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Scarabelli - Prounla:iolft di Ire progelli di ll9g< - (;011rickrasioni del Alinirlro ddl'/rtl<!mo rull' ordin• del 
gion10 per tiornani - Seguiro della dirctu•iOl\t per tma ptrtSÌOl\t vilaliaia o ciascuna tùi Mille di Marsala - 
A r1icolo t - Eme•damenlo del Stnatore llarlin11190, oppugnalo dal llinirlro dell' /nurno - PrOf)osla del 
~toalore della Yerd14ra - Ri{lmi dii Stnalor• Marli11111go in appoggio del suo emendamento - Ob6iuio11i 
dti Senalori Capriolo (relolore), • /lariwa - lùiuioru dtll'mmvlamenlo Marlil\tngo - KmenrlamtnlO dtl 
Sc11a1ore Tecca - Suo 1vilun>o - 1'aro/1 dtl Smarore Lauu rn!l'ordine drlla dircussione - Riliro del. 
I' •m111rlamtnl0 - lstanaa dtl S•11a10r1 !larlinmyo - 011ervaWmi dii Se11Glori Arrivabeiu e Farina - 
Schiarimlnlo dii Senatore t:a,,,.iolo - Nuova redaoione dell'arlicolo t propci1l4 dal llinisiro dcll'lnl<rno • 
•ua a<io•iont - Sviluppo di "" emendamtrtlo del Stnarort lausi all'arlicolo 2 - Soll~tndamrnlo del 
Senalort Mar1int11go - Rei,.ioru dell'uno• dtll'altro - Emtnda11Wnlo del Senoro1·1 dello Verdura - Pt'Of)O 
lla del ,lfinùlro ddl'lnl,r..o """111114 dall' V/licio Cenlroù - Spirga~oni del StMlore Della Vtrdura • del lli 
ni1tro dtll'fo6'rno - Reieiiont deil'tmendamenro del Sc11ol01• Della Vtrd11ra -· Ado•io11• della propolla del 
llinu1ro dtll'lnlerno - Schù,l'imtnri dtl Minirlro dtlte finaut - Po•olt dei Senai.ri Morlinengo I Al~eri 
Ptr 11na tno•ioru d'o•·diru - Prurnla•i••• di "" pro9ell0 di ùgge - AygiornammlO d<ll• duetusione a 
cloma11i. 

I.a Bedut• ~ aperi. alle ore 'l l 1'l. 
d' R(mo presenti i Ministri d..ll'lnterno, ddle Finaoae, 
,' ~gricoltura e Commercio, ,, piil tardi intervengono 
l'~he I llioistri di Grazia e Giuotizia, della Guerra, del· 

truzione Pubblira rd Il Prcoidente del Consiglio. 
• 11 Sonatore, Segrttario Al'nulto legge Il processo 
•Or Lai • · •r e della precedente tornata il quale y1ene ap- • •••t-0. • 

Dà q · d' uin ' lettura del seguente 

SUNTO DI PETIZIONI. 

ci.Z ~· 3612, Pasq~alina. Pellegrina di !'fapuli la istanza 
•ig· e •eoga accordato un auBiidio io viBl4 dei ser 
re~ Pr••tati dal defunto IUO marito capo stazione di •1,i' '1 C.otella111marr, •illima di un impreveduto di· 

o. • (Petizione mancante dell'autenticità dell• ftrwa.) 

' 
e 3613. N. 17 canonici ddla Mclrupolitana di Torioo, 

domandano che dal Seooto venga respinto il progello 
di 1 .. gge per la soppreaaione delle Corporazioni reli 
giose.• 

I..gge quindi le letlt·re dei Senalori lmbriaoi, Clri@i, 
Manna, di Campello, • Sagarriga, colle quali domandano 
per molivi di salute un congedo che .. loro dal Sooalo 
&<.cordato. 

Pl'esldeute. Jlanno o•nag~io al Senato. 

Il cononico Renacco Domenico, a nome dell'episcopato 
aulralpino, di 250 esemplari di un libro inlllolnto: Esam4 
erilico de/io 1c/&1mo di ltg91 in1-0r110 alla 1opprt11i<>M 
degli Ordini rtligiati. 

Il cav. Giovanni Balliata Doaili di una •na flemoria 
per imoraggiare e avvonlaggiare I' agricollura col messo 
di ,,....,i • di gil~ agricoli. . 
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SEll.lTO DltL RBGNO - SBSSIOllll DBL 1863-64.- 

~ concessa la parol• al signor Senatore Tommosi per 
riferire sui titoli a Senatore del signor cavaliere Sca- 

_ /"belli. . 7· ,_Senatore Tommaal. Ho l'onore di riferire al Senatc 
Intorno ai titoli del signor Giuseppe Scarabelli nomi 
naLo Senatore con decreto del 13 o•arzo. 

Il signor Scarabeni è personaggio molto noterola per 
lnvori 1oieolificl, specialmente io rauo di geologia. EKli 
ba pubblicato ••rio opere rdati•e a questa scienza, Ira 
le quali la corta geclogica delle Romague. 

Come uomo politico è 1tato presidente dell' a .. emblea 
delle l\omsgne e presidente della Com missione che ba 
a v ·uto J'iocarico di scucporre al Re l'alLJ di aooesaiooe 
di quelle provincie; oltre a ciò è alalo memliro del go 
•erno provvisorio delle l\omagne. 

Per questo ragioni appartenendo egli sii• ventesima 
categoria dell'articolo 33 dello Statuto, l'llfficio seconde 
mi dà l'Iacaricc di proporoe al Senato la con .. lida 
sìone, 
Premldent.e. Pongo ai •oli il parere testll dato per 

l'arumi .. ione del 1ignor Senatore Scarabelli. 
Cbi lo approva, voglio al•arsi. 
(Approvalo.) 

PRESEliTAZIONE DI TRE PROGETTI DI LEGGE. 

Pr8.ldente. Lo parola ;, al aigoor llioi•tro delle 
Pioan1~ per una eomunicaaione. 
lllnlatro delle Finanze. ff,, l'onore di prcs<.•n tdre 

al Seoato tre disegni di legge: il priwo p-r I'approva 
iiooe della convcnncne 12 seuembre 1803. Ira il de 
manio • )lichde Belloni per la coetrusione di un ponte 
di chiatte sul Po nella locali ti detta La Stvlla ; il se 
coado P''r l'acquisto della Staziono delle strode !errate 
Ìi,ornPai in Firenze; il t<'rzo per J'e8(>rci1io prov,·isorio 
dei bilanci per il primo trimeslre 1865. Tuili e tre fu 
rono gi6 approv~Li dall'•llro ramo d••I Parlamento; per 
'esame dell'ultimo eooo nella necessiti di chiedere l'ul' 
genaa al Seonto. 
Presldeot.e. Do atto al 1ignor Ministro della pre· 

lt!DlaJione di quedli ;re prog1~lti di legge, per -l'ulliu10 
dei qu .. li, ae non 'i aooo 01111er•ai1ioni in coutrario s'io 
trodo approvala J'urgeou. 

Queoto terzo progetto d'urgonu l rimesso •Ila Com 
mi11iooe di 6oao1a, la quale potri &osto ocrupa111l•no 
per rilerirne al Senato forse quraL'oggi aleaeo o al più 
tardi domani. 

roci. Oggi. 
Senatore l"arlna. Oggi all'810 perché domani ii ri- 

1cbia di oon euere piU io numero. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
PrHldent.e. Ila la porula. 
Mlnlatro dell'Interno. Do sentilo una parola slug 

gire dal ~auco della Commiuione, che mi ba ioquie 
tato; ai h !ano preaeotiro la prvbahiliL6 che dnmani il 
Seoato ooo foue in oumero. 

Dcblio avvertire il Sena tu, che ohre •Ila le~ge ur · 
gcolissima dell'ea1•rcizio provviaorio ve o' ba uo' allr.l 
non meno urgente; quella cioè rel;,,tiva alla conferma· 
delle dieposi1iooi prr la repreoaione del bri~anlaggio Fià 
Vl·talo dall'chro ra1uo dcl Parlilment~. Io dir.hiaro quin1li 
al Senato in nome dcl Go\·eruo. che uon silr~bhe poa .. 
1ibilt.· cl.te il Guverno asauml•aae, per l'anno "enturo, la 
responaoliilità d•lia soppre .. iooc d•I lirigaotaggio, •e 
oon è furnilo di questi meiz.i. 
Io spero, che aocbe oel giorno di domani Il' Seno lo 

sarà io nuruero legale; dPI resto, d' nr.cordo colla Pre· 
aidenza. io mi troverei nt-lla neceaaili di rivolg~re un 
11hro inYilO ai 1igDlfi S~natori che fossero &88enti, la· 
aciaodo loro la responoabiliL6 dl'lle conseguenze, qualora 
le leggi urgcnli o neceasarie p~r l'anJarn1·nto ddla co81 
pubblica non venissero votate dal Senato. 
. lii pcrmt·lto di a~giung~rr, com· io troverei conte'". 
niente che la legge rt-latiYa a]I' eserciiio provvi11orio dei 
bilanci pel primo Lrirueslt'! 1865 tenisoe poola in di• 
1cuBSione nel giorno di domani; J)f'rchè Con tempora· 
oca1nt.>nle potrebbe aver luogo la di1eu1aione e la f0"' 
llZiooe drlla h•gge per la t<·preaaione del briganlaggio; 
parendomi mollo oppurluoo lo usociare qu1•eli due pro 
getti di kgge. 
Presidente. Vi aono inoltre due leggi luna p•·r 

aft'rancnm<•nto d' en01cusi e l'altra per proroga ddl'o.: 
cupaziooe d~lle rase rt•ligiOk; CODYt:rrt>bLe perciò rhe 
domani ai dessi? rvl"lto a questi progetti di l<'Fge che 
aono urgrnti e di materia rt"lali'a a pro~vediment: che 
al:inno ~r scadere e-all'anno correnti?. 

t1 oon duLito ,·hc la Cumroia:Jione di finanza 1i met 
terà in gra~o di poln dornani deliborore •o qutsli pN" 
getti di leg~e. Fr:1Uilnlo pR:JSO :111' or11ine <del ·giorno, 
cioè al aPguito dt·I progl:'tto di legge p<'r 001 pensione 
vil<llizia a riascuno dei mille drllo aped'zione di !llarsola. 
Ricorda il Senato che la diacue9ionc generale au quc- 

110 disegno di lcgg• è già &l•I• chiusa. 
Debw provocare la tola1ione dell' ori. t del qual~ 

darò l~ttura e quiodi darò coNO agli emeoda1uenti itali 
prt.>&eOtali. _ 
, Art. 1. È uaegnata la •italizia peruiiooe di lire t()QO 

a ciascuno dt"i ll1lla auloriuati a fregiarai della ineda· 
@lia di onore per la prima erediziuno di S1cili". • 

Su qutato sono stati presentati parecchi emeoda1ncnti. 
Il primo ~ dcl 14;nor Senatore llartinongo che poò 

dirai di forma: egli inlende che a quealo articolo sia 
aoteposto il periodo col quale comincla il progeno ad·il 
lato orli' altro ramo del Parlamento, Il quole periodo 
Il cosi concepito: 

e k conft•rinala, a norue della Nazi•>nc italianJ, la 
conceaiooe falla dal .llunicivio di Pal.rmo della me• 
daglia d'onore a ciascuno dei M•lle che fecero parte drll• 
sp. dizione dcl Gonerale Goribaldi a Marsala.• 

B qui entrano gli a!lri erntodaweoli cbe farauno og 
ge\to di 1epanto eaame. 
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Domando se J'emenJameolo dcl Senatore Marlincngo 
~ appoggiato. 

(È appogglate.) 
Se il preopinante stimo ~i parlare io sii accorderò 

la parola. 
Senatore Martlne11go G. lo non credo di dover ng · 

giungere lunghe pirolo olle poche che ho avolo l'onore 
di esporre 01·lla seduta precedente, vale a dire che io 
ho anteposto questa fllrma del primo articolo pcrcbè in 
(allo .avrei voluto prop1Jrle aoche variaaiuni di S03l30Za 
'" quali mi riservo tli (ar •alere nanti al Senato con 
allri emendamenti ai susseguenti artiroli. ' 

lo ho proposto tal !orma perchè mi pareva necessario 
cbe questo premio a boia piuttosto un lito lo di ~ratift · 
c~1iooe narionale che non· quello di un sussidio come 
mi pare ai pr ... enti nel progetto dell Ufficio Centrale, il 
quale da quanto ho Inteso l'altro giuroo ••Ila disrue 
•ione generale, è alato condotto a si grave Iimitanone 
del generoso pensiero della Cam"rJ. eletti va per una 

·raccomandazione fattagli dall'onorev .... le signor )liaislro 
delle Finanze, la quale sarebbe alai• di oon oltrepaa 
aare le lire 660 mila oella tolalilà delle pensioni. 

Y0<i. 60U mila! 
Sl•natore Marttnenso. Questa Iimitarione io non la 

trovo !alla dal P"'getto d' iniziativa della Gamera dei 
Deputati, e per ccueeguenea la mcdifìcaaione rbe per 
la ru~dl"lim;i 1i vuol portare, •incula il margine della 
pensione che la Ca1nera folle fo.re a quei valorosi Mille 
che compierono una vera l~ggcoda cou tanto utile 1~ella 
nazione i~Jiana ; per il che in non povao che rac. o 
manJarc almeno cbc ai adotti la Icrma, giarcbe pare 
Don ai voglia abhr;\cr.iarne la 1oslauza collo adoll;1r la 
misuria dalla Camera l'alata, cioè, qu<'lla di ampliare 
la aomma 600 k L. HOO e far pereooe la pensione a 
tuui i Mille cbe oon ricevooo tale soccorso d:.llo Slalo. 

Senatore DeUa. Verdura.. Domaodo la parola. 
Presidente. ila la parola; a'inlrndc che siamo an 

cor.i 1ull0t.'menda1oento di furma. 
Seoatore Della. Verdura.. Era mia idea di pro 

porre on emendamento prima che conoscessi la pro· 
post.a ora ratLa dall'onorevole gcnrtore Marlioengo alla 
quale mi ueocio pieuamffile. 

LTl6cio Ceolrale crt•deue opportuno di cancellare 
dal •uo progetto quella parte d•ll'articol•> lu cui ei con 
rerruava a nome df!lla n11iuoe la ClJtdaglia data ai 
Mille. Cib, io CC'rlO moJo, a veder mio, è illogico 
percbè lutti riC'on~ciamo che e pri-.ati ciUtdini e mc 
oicipii pJ880DO offrir meda~lir, ma nessuno, ecceUt.t il 
Principe, ha Jirillo di dare uoa m•daglia na1ionale. 

È vero che per la m•daglia dei Mille •Bisle una ap 
provazione iudiretla del Gener;1le Garihaloli; m11 una 
r:onrernia dl·I Parlamento la reputo on tribolo d<'gno di 
quella grand• 1p•di1ionr. Tog\i.·rei però da p•rte inia 
for&O quellt>! parule 4 nota• ckLltJ ttasione i'atiantJ ?('r 
chA quando il Parlamento P41rla, parla sempre a oon1e 
del pop•·lo italiano. (iraco) 

Ma siccomo a..rcLLc mto Jc•idcrio eh• oggi il Scoato 

!acr.sse una legge compiuta e non rimauda .. ., il pro 
gello venutoci dalla Camero dei Depul:iti ad uno nuota 
discussione 1 rosl i.1 non domando la soppr{'&1ionc di 
tali parole che r.pulo un pleonasmo. 

Pregherei l'Ufficio Cenlrale a dire Ml ooo La di!li- 
cohà di aw>gl1ere questa aggiunla. 

l'oci dal banco ùtll'Ufflcio Ctlitrale. Quale? 
Senatvre Della Verdura. La aeguenle : 
e E .,...gnala la 1ilali1ia pcosione di lire HIOO a 

cia1c:uno dl:i llillc che ft·crrll parte drlla spedizione 
d<•I Geoerale Gius••ppc Garibaldi a Yareola aulorinali a 
rregiaroi della modaglia di onore ietiluila d•I Munir.ipio 
di Palermo. • 
lltllnlstro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Il signor llinislro ha I• parola. 
Ministro dell'Interno. lo bo chieelo di parlare 

per fare una coosidt>raa,jone riguardo all'emendamento 
del signor St.'nalore Della Vl·r1lura. 
Egli vorr1•bOc l'lie ro~e sostituila la prin•a parte dl'I· 

l'articolo unico ••11010 dalla Camera d<•i Deputati al 1- 
arlicolo drll'Lirficio Centrale. 

Seoalore Della Verdura.. Perdoni signor )l;oistro; 
non lo una aoppressionr, è uo'aggiunu.. 
Ministro dell"lnterno. t un'oggioola. Ora io dirò 

la rJgioue iwr cui rorse non par«' con,·cniente a me o 
for11C' nt>ppure al SL·nalo di f,lre quci;faggiunta. 
Il conrermare un atlo en1an<.ito legalmente da oo 

altro governo, o pt•r mPglio dirt 1 dal Dittatore in al 
lora della Sicilia, 1ni ll<'mbro rbe sia un affiernlire l'alto 
n1edesimo. 

lo noo ri"orro a qul.'st' argoml•nto, come svlterfugio 
per cvi\:.re l"e1nendam1~nto proposto. lo dico clie il 1t·oso 
che r11 8UI mio ani1no1 ~ QUillc lho espre1so. 

E~aendo dichiarati l1·gali tutti gli atli e1t>guiti, ordi 
nati, defrPtati, dal Go1erno dittatoriJle della $irili1, non 
vedo ragione, perchè ora il Parlamento deLha venire 
indiretlamcnle iid iu6rmare 401-st'alto, col dirt> rhc lo 
conferma. È Ullil consijrrnaione di ri~uardo a qurl Uo 
verno. ed al c''l'O che allora dirige1·a gli affari d•lla 
Sicilia. 

Ya io tncllo inoanii un'altra consitler .. 1io11e; ed ~ que 
sta: che verao1ente l'accordare cd il conrermare una 
dietin1ione ooorifira, medaglie, o decoratil1ni di qu:1l 
siaai senr.re P"' i ciuadini di uòo Sla\O, 1pl'll:a 1cmrre 
al capo dcl potere P.l('Cotivo, noo mai al Po1rlamenlo. 
Or l>ene, qui il copo del potere .. erulivo della Sirilia 
ba Herch.alo no suo diritto atvalurando, e conft'rmando 
l'operalo del llunicipio di P•lermo, e !"ha pirnarntnle 
legalizzato. 

Se noi VC'oiamo qui a l'oh•rn roofermare, io repulo 
rhe Ujciamo dall'orbita delle attribuik)oi proprie del 
Parlan1en10. 

So pooi•mo mrnle allo Slalulo che rt@@• ora lotta 
)t;illa~ tro\·rrrmo, ripl'lo, che di&liozioui olJorificbe noo 
posaono e8&t?re accordale 10 non ·<lai Sovrano. 

Vi I! 'qoi rora~ una Dt'f~sit:i auprc1ua di st1hilir1·, di· 
rl•i1 un pret:eJ1•ut.e il quale po81a essere intervretala 

- . 

, 
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come una spede dinvnaione del ~Parlamento sopra le 
auribuzioni del Governo t 

lo rredo che non 'i 1ia, e spero C'he non IT\'errà 
mai il caso 'di do•erlo lare. Quindi io pregherei l'ooo· 
re•ole Sena7ore Odia Verdura a voler recedere dalla sua 
proposta, p.-rcb~ non ve n'è necessiti alcuna, perché 
in certo qual modo con cib 1i tiene in6rmaodo un 
allo legale del Diuatore della Sicil'a, perchè infine ai 
corre il pericolo di im;1iogere io altr1buziooi che non 
aono quelle del Parlamento. 

Del resto, quando 11 dichiara col primo articolo clic 
6 usegoata una pensione titali1ia di lire mille a lutti 
quelli cbe aono fre~iati della medaglia, 1i viene a ricc 
nosccre In un modo esplicito queste medaglie, sensa 
però aJvuare una lormola lo quale pule"e per aneo- 
1ura in .. dere i poteri della Corona. 

Giacchè ho la parola, credo dover aocuf!. csservare, 
che nua piccola n1odificaiione converrebbe fotee io· 
lrodurre in questo primo articvlo prr consideraziooi di 
cooteDil·naa. 
lo lroYo, che 11reb~ iacutnpiutu il primo iarticulo ri 

guardo anche al Capo dtlla speduicne medeaima; quindi 
io stimerei, uendone già fallo parola cull'ooorevole Re 
blore deil'Ullìcio Centrale, che io quest'arlicolo renlsse 
accennalo il nome del Capo che ba comandata questa 
apedixionc ; e d'accordo pure coll'Ufflcio Centrale, su 
qu es 10 punto, amerei meglio che l'articole I Hni .. e col 
I'uhima fr1>1e della prima parte dell'articolo unice d0·l 
progetto approvato dalla Camera del Drpulati; cioA a 
dire, che ai •C8iunRe"sero le parole: e cl1e fecero parte 
della apedinone Jel G•oerale Garibaldi a Marsala. • 

Queota lorooola, io credo, 6 già coo•errala dall' opi · 
oiooe generale ad un r.uo luminoso' rbe ba colpito di 
Q'lera~iglia luU.a l'Europa, e direi il mond-• iol.t'ro; • uo 
iribuLo che ai de•e rendere al Capo illustre di quella 
1topenda 1pedi1iooe. 

Il fatto di Maraala coaLitnisr.e •eramenle il primo 
palllO di quella grande epopea, pl'r la qual• furouo re 
dente le Due Sicilie; e~li 6 perr.iò che credo cbe questi 
due nomi dcbi>aoe euere inaeparahili d conlt'r.rali acl 
primo articolo. 

È un lrihuto da dovrni rendere a quealo falla •1•h•o 
didietimo della llloria llllliaoa. Quanto poi •I :imanento 
dell'articolo, lurierei intatta la reda1ione drll'Ullìcio 
Centrale. 

Senatore'· Della Verdura. Fari> riOeLtPre, chr Gori 
boldi quaodo autorizzava la medaglia dito dal lluoirpio 
di Palermo era allora "''mplicemente Dillotore dello 
Sicilia, e IO la ri•olu1iooe d•lla Sicilia non ebbe altro 
acopo che quello di riuoirai alt' inliera Italia, l'anneuione 
non era ancora leplmenle compiuta; io credo quindi 
logico che Il Parlamento dichiari con queato 1uo otraor 
dioario ricono1cimenl0 nazionale 1 la medaglia di rui 
(;aribaldi autorizzava il lluoicip'o di Palermo a frtgiare 
I llille di llara•la nella sua qualità di Ditlatorc della 
Sicilia. 
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Aggiungo poi la ragione p-r cui insisterei oel mio 
efnendamento al primo articolo. 

Non 10 comprendere perchè ai .. i taciuto, che la me 
daglia è Alata concessa cd insliluita dal Municipio di 
Palermo. 

Mi si per netta un poco d'arnor 1nunicipale in questo~ 
r origine d<·ll• medaglio è un atto di cui il lloniripio 
di Palermo alta111eJ1le ai onora. 

l•J aprro che I' Ufficio C•!nlrale e il Senato conr..irre 
raono a coosen·are la me1noria dell' ia1itur.ione di questa 
medoglia al MuniCipio di Palermo. 

Fra le ragioni per rui io in~isteva che si premeuesse 
all'articolo primo il r.01nma dt>ll;, l1·gge che ci •enne 
dalla Caoo•ra d•i Dcpai.ti, •i è qu•lla prindpalieelma, 
come pooo la riftetteu, che il Senoto po91a oggi colla 
sua volizione. e Sl'IUa portare alcuna 1nodiHcaiione , 
(are un atto compiuto. 

Forse dal canto mio a\·rei modiftcal"• come poco ra 
diceva, quella parlo dell'articolo qual'è fPDuto nel pro 
getto dell'oltri Camora; ma appunto P'" non obbligarci 
a far retroced•re la legge, e aottoporla a nuo .. e lun 
ghe di11cu~iooi che non potranno eompl~htn11i <'he fra 6 
od 8 me1i, io ho insi~tito ert insisto chP il Senato '°'" 
glia acc•ltare Il primo comma quale ci t unulo m•l 
progetto di legge dell'altra Camera. 
Senatore Martlneniro G. Ho rhie1to la parula io 

seguilo a quanto bo 1<·ntito dall'onorevole Minietro drl 
lnlPrno, cioè, che non dovease far parte del primo ar 
lit~olo la con(erma dt>lla c11nre~!ione di que11la medaglia 
del Munit'ipio di Palermo. Verarnrnle m1 10no •al110 Ot!I 
mio etnendamcnto di que1ta dirilura, pcrchè la 1'Pdo 
uo.ta ael pro~etto venutoci d oll'ahro ramo del Parla 
mento; e non capisco r.orne m;i\ 1e Il MinistP.ro crrde•a 
che fosaero con quelle parole menomale le aUribu1ioni 
dt-1 Suprerno Capo drllo Stato, non abbia interpoit1, dico, 
questa oss1:1n:.zione all'allro ramo dt>I Parlamrnto; nè 
capi1co pure come venfta ora in qut-110 remo del Par 
lamrnto 1 mf'ttere in evidenzi un lale pericolo di io. 
'fadcre cioè i diritti dt·lla Ct•rona. 

lo Ycramente non credl!f'ei, che con quf'8Ll conferma 
della n1edaglia onorifir:a a'impinga nrp'li attribuli accen 
nali; perocchè 18 il grnrrale GariLoMi era Dilt.lore in 
Sinlia, egli lo era in nomP. dt>I Re. ed io cn>d"• rho 
non u1cirt'bbe dalle 90e 1llribu1ioni il Parlamento con 
fermando nna onorificenza data in nom• del Capo dello 
Slato. 

È per qu .. 1ta raAione, chi! io intialtrel 101 mio 1•meo 
d11oeolo 1 meno che non Tenga inlerpoeto il lelo per 
parte d1•I poltlre <-11eculi•O. lo cn-do fer1oamente che il 
SPnato eserciti una eu~ vera 1Llrihuziooe col tolare l'c 

. mendameo10 da me propo•to quando egli 1timer6 di 
farlo 

Senatore Capriolo, Rei. Dopo quanlo ebbe a dire l'ono· 
revole Mioi•tru dell'Interno, .. ramente sarebbe il ra.o 
ch'io ml tac ... i, perchè uon P°"'° far altro che ripo 
tere le 1ue ateae parole, alle quali non ebbe a d•re 
con•cni<•ota riapoalo l'onore•ol~ Seootoro Martinengo. Il 
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llioiolro dcll'Intemo ba dello quello che realmente di· 
t"eva a sò stesso rvm1:io Centrale quando 11i trovò in 
nanzi il progeuo di le;?gA che venne dall'altro ramo 
dl'I ~arlamento, e ai. avYido dalle prime parole che ai 
trJltava di eout-nnare un allo del Yunicip!o di Palermo. 
La prima questione che •i mosse fu questa: l'ano del 
MunidpitJ di Palermo ha egli un ,~:.re io eè irrcvc - 
cal1ile. o ooo lo ba T 
Se questo atto ha un 'oalore in .sè irrevocabile, por 

cb~ il Parlamento lo deve conlermare f non ha d'uopo 
di ronfrrma quello che tale da per ·'· quello che à 
irrevoc.1bile. A qual uopo l;1 coulenna ! Col riconoscere 
lii ueceaaiU. della C-O'll(ermo di un atto, manilestamente 
IC ne diminuisce il primili\'O 'falort-. 

Il Alunicipio di Palermo concedendo la medaglia a 
qu es li mille prodi, I giudizio dell"~fficio Centrale, tece 
quello che doveva e poteva lare. E ciò essendo, come 
e perchè si nrcbbe ora a con{trmore quel suo fatto T 
Hav\ i Iorse chi ne comrasri la valtdità e l'cffir.ar.i.i '! 

Quando, pertanto, l'Ullic10 Cenlralc modificò le esµrt'l 
aion1 del progeuo cbe venne d•ll'allro ramo del Parla 
menlo, quando tusomma tacque della parola con{trma, 
aon lo (ccc gi• l)t>f diminuire, ma si invece per aumen 
Lare la r;igoifil~azionr di quello che ai volle esprimere 
d.tll't:1ILru ramo del P.1rlawt•nlo. A quale uopo appunto, 
nt·I meut-e omeueva di parlare di C-Oll(trnltJ' r Ufficio 
Centrate p<1rlava d1 aticori:iati a fn·Riarsl drlla m<'da 
&Jiia1 col cho fal'r1'1 beo più cb~ C011(trmCJre, llla ril'O· 
nosce\a prr lc~gt! ehe q1u·lli ai quali era 1tata CllnferiLa 
la 01ed.1ijlia, erano anlori1zati a rregiarsrne. 
L'onorevole ~eoatnre Della \'t'rdura non sa darai 

ragione del p(•rchè si a.uno omesaa le parole relative 
al Yuniripio di Palt>rmu. Per verità può e11Bere bt>uis ... 
•imo che lUfficio C•nlral• nrebbe gecondalo di buon 
grado quearo giusto desiJrrio. questo ont"&lo amor 
proprio d1·I lluuicipio di Pall•rmo, ar non cbc par,·e 
ali' Lflìcio Centrale che O\"(! ai fo::;se r~tttit O)eo1io11e del 
Municipio di Palermo , iu1porlava di venire aJ allre 
dichiar:aiiooi. 
La medagli• quando loS8e alala conferila p<>r fallo 

aoltanto del Muoicipio di Pal,•rmo polr~libe muovcrdi 
questione, ae ,·eone conferila etlìcorl-IDl·Ote. Pt·r mc 
noo crl'du che si pos:\a "osll'nt·re che un Municipio 
abbia il diritto di conrt'rire mt>duglir. Ma ntl ooatro 
raso il fallll dt·I Municipio di Po1ler:110 \'rnnc conrcr- 
1nato, o meglio vpnoe cun\a.liJato dllll'illu1Ure Ditta 
lore Gariltal•li. EJ f. pt-r questa C'onvuhdnaione C'be 
Ottenne piena C'lfit:aeia, se11za a,·er d'uopo di allre 
cooCerme. 

Ciò edendo, quaodL> nt·lla legge 1i fosse accennalo 
al fallo del conrerimroto d··lla mc.taglia p.·r parte del 
Muu.ici('io di Palermo, imvorta,·a necrata:iri3menle far,. 
anche ruL·nzioue d(I 1u..:cl·11:1ho fatto 1.h·I Dillatore Gari 
haldi, dL·I (alto cio,j del11t aucre&si\'a couv.ilid11.1ione; 
ood'é cbt'I a 'ece di co111pil~r~ un articolo di h·ggc, ai 
sarebbe riu1eito a. acri\·ere uo capitolo di sturia. ~ quealo 
l'unh.:O mo\Ì'f'O per rui J' (lfJìcio C~ntrale OWl•ÙSI di fare 

menzione "PreJ1sa del Municipio di Palermo; ommi•· 
sione C'be non l!embrava uvesse a torL'are a d:Jnno di 
quel bencmerilo Municipio pcrcioccbè questa legge 11 
rirerisco a falli troppo rrcenli, ad i•loria troppo illu•tre 
e conten1poranta perchò Yi poss::a esa"re chi non ae 
ricordi tutti gli avvenirnf'nri comunque non uprt&1&· 
mente mc111ionali. 

In quanto slla aggiuola proposla dal Mioialro dell'ln 
teroo, di Oniro <io~ colle ullitoe parole del primo p& 
ri•.do del progetto che ne venne dalla Camera dei D• 
pulati, di buon grado n;mcio Ccnlrale vi aderlaca. 

L"Ulficio Ceolrale, 1nche qui, non faceva Hprc8'a• 
meolP. menziooe dl'l rluce della spedizione di Marsala, 
perr.he gli parve non Dt'Ct?Dilrio di accennare a rirco- 
1tan1e che sono o:·lla memoria e nel cuore di tutti. B 
può egli supporsi, rhc ai po:JSa 1cceuo;ire alla mera 
vigliosa apt·1li1ione di Sicilia aeo1a che ai rievegli ia 
ogni ani1no il seolirntnlo di am1aira1ione e di ricono 
SC•Dza per il prode •uo capila no' lla poicbè crode il 
lliniolro doll'lnterno cbe !Orni opporluna questi .. pressa 
menzione, l'Vrficio Centrale, ben lungi di esilara, •i 1i 
a::isocia di lullo cuore e unisce ltt 1ue istaoze 1 quelle 
d1·I Mioialro, ~ercbè il proposto emeodacr1tuto 'enga 
advtlalo. 

Seoa.tore P'arloa. Do1nando la p:1r.,Ja. 
Presidente. Il• la paroln. 
Srnalorc Farina. Ollre le rog;oni addolle dall'ono· 

•ole relatore d•lrCrficio Centr•le p .. r dtlerminare J'lJf. 
fil'iO sle1i110 a ooo r"rc rnen1iooe specilica dl'I muoi<"ipio 
di Palermo nell'arl. I dcli• legge, •e oe è un"ahra, ed 
è, che ooo tutte le mcJaglie di cui 1000 autori1uti a 
fre~iar6i attuahoenle i decorati at•DO 11tau1 date dal mu 
nicipio mt>desirno. 

Già ebbi l'onore di osservare altra •olia come, per 
quello ap11unto rhe veniva oolando Il Seoalore Ddla 
Verdura, le medaglie dialribuite dal munir.ipio di Pa 
lmno noo oltrrpa83a>scro che di poco Il a. di 800; in 
vece quelli dt•i quali ~ ricono•ciulo il diritlo di lregiar 
aeoe erano 107'. 

Da ciò dunque cool<'gue che •i erano ~50 peraooa 
circa, le quali ave\OnO il drlllo di fregiarsi della me 
d'a~lia, alato loro rironosciuto dalla Commi11Siooe so 
vernMiva lt!OJI che efl't.·Ulva1nrntc l'a\·H&ero ricevuta 
dal municipio di P•lermo. 

Se dunque ai diccu, che era falla farohà a qu•lli ,. 
cbt! erano freiJiaLi d:JI 1nunicipio di Palermo, bisognava 
anche dire: ed a quelli al qu:ili ~ italo riconuaciuto 
posleriormenle il dirillo di lr1•giaroi della medaglia 
&lt>&&a. 

Cosi ai Yt>oiva aem11re più ad 1c:cre1rere quell'ioco11- 
venil1Dte d~I quale face•u molto opportunalameote ceauo 
il relatore dcll'l:fficio C1·ntralt=, C'ioè che in't·ece di (taro 
oo articol<..1 di legge faC'evasi ua c•pitolo di storia. 
PrMldente. lo debbo procedere graJalamenle oella 

•oWluoe dei diversi ewl·ndamtoti. Comincio a pro'o 
care I• deliberazione dcl Senato 1ulre1neo<Li111ento, cue 
può dirai di pura forma, ptopotto dall'onor1tolt s .. a- 
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tore Mar1inengo, proposto anche dal Senatore Tecco di 
rui.~poaciil legger.) l'emendernent» che iu parte ccnc-rda 
con qucsto ; appoggialo anrbn dal Senatore Della Verdura. 
'Chi crede che all' arucclo I. che metterò dappoi in 
vot-tzioue si debba anteporre il primo periodo della re· 
dasione adottato nell' ahro ramo del Parlamentc , e ai 
debbano anche aggiuog<re quelle poche parole 1M primo 
alior:l\clie 1i possono coordinare col lesto dt•lla lt·~ge 
che ~ in discussione, 1i alai ..... 

Senatore Amari, prof. (inttrrompt~do). Bisognerebbe 
darne lettura. 
Prealdente. L'ho letto prima, 
Seoatoro Amari, prof. !la l'a~~iun~ ... 
Presidente. L'oggiunla del Minietero la porro ID 

votazione qu:i.ndo:proporrb la vot;1zione rl.-11' artirolo. 
Qui si tratta di wot:ir~ on periodo che deve preporsi 
ali' arlicolo; è pt•r qu .. 10 che non ho parlate nè del 
l'aggiunla dol llioiskro n~ di quelle che entrano nella 
aoslaoza dell'articolo. 

Senatore Arl'lvabene. Domando I• parola, 
Prealdnnte. Ila la parola. 
Senatore Arriva bene. Pregherò il Presidente a dirmi 

ee votandosi il primo articolo nel mod» da lai accen 
DOLto. non aarli più librro di presentare un altro emen 
damento, essendo mia intenzione di presentare per 
emendameuto aull'aetirclc 1, lo l•gge tal quale è etala 
tolala dallo Camera dei Deputati, 
Preeldente.~i! libero di farb. Comindo inlanlo con 

qu••eto rb• • di pura lorm• e che ~ preposlo alla le~ge. 
Si di·eldor:> che io lo rilegga I 
Voci. È meglio, l mrglio. 
Presidente. L' en.endamcnlo Marlintngo 6 che 11 

dica: 
e t confermala a nomr dt-lla nazione italiana la con 

c...,ione !alla dal Municipio di Palermo della medaglia 
d'onore • ciascuno dei mili• che lec.·ro parie ddia spe 
dizione del Gener:>lc Garibaldi a !larsal•. > 

Oursl'em<'odamento comprende già l'aggiunta che 
Tole~a fare il Ministro d1·ll' lnlerno. 

St-guila 1'alinr&: e A lJle medaglia 'iene rongiuoto 
a lit .• 11,) di rironoscrnu n:izioo:ile il diritto ali una pen- 
1ione vitalizia di lire mille, •e poi ;a qu1!alo punto su 
bentrerebbe la so1lon.a dell'arlicolo I tlcllTfficio C<•o 
Lrale 
Chi approva la prepositiooe all' arliculo I di ~nesto 

periodo da me lettu. voglia alior~i. 
(l'ion è 1pprovalo.) 
Ora leggo I' arlirolo I dcll'lftich Cenlrole cosi con 

cepito: 
t È a~,t.·gnata la vitalizia pensione di l.rn 1000 a 

ciaacuol) dei Jlillt autoriiz;iti :i fn·~i;.11'ji della 1oedaglia 
di onore ptr la prirua spedizione ijella Si1:ilia. > 

Qui io priioo luogo vi ba uo c·1nend;1mento sCJstan 
aioile dcl St-natore T1·cco. La prima parte era identh:a 
a qut'llJ ddla prvpoala del S"03lOre !larlinfO~O, cbe 
le:lue rig1·llat1. I.a seconda parte è la l(·guenle : e Dc· 1' 

oerne joollryi che uniiafueote a !ile m•tlaglia venga 

r • 8 !) . 

- 
provveduta per cia~cuno di essi a titolo pure di rico· 
On!lceriz.a n·1iionale una pensiono Yitalizia di annue lire 
1000. a • con ciò s;ir•hhero csclu•e lolle le allre ruo · 
difìc:!tioni. 

Do1nando avanti tutto se questo emendamento è ap· 
po"gialo. 

Chi lo appog~iu, sorga. 
(Appugg;alo.) 
Do ora la parol• al Senatore Tecco per l'Olgere il 

100 <'meod111nento. 
St>nutor~ Tccco. Il mio ecn't>nd,.1oento non h°a altro 

sropo che qo1·1lo di ridurre qoe•t• Ievge alla sua pri 
n1itiva designazionl' • con1e ci Vl!Dne dalla C111nera dei 
Dc·pu1ati; e a1•no dolt.!nte che a qul'tlo proposilo io non 
mi sia potr1to lrovosre d'accordo cogli e~rf'gi membri 
drll'Uffir.hJ Ct'ntrale, i quiili considerano 11 cosa piut 
lu&lo rorne una &o't'venzione, corne un .iussidio, che oon 
co:nt? una vero1 rirornpcnsa oaiionale, ta.lti e ~uale era 
•tala dalrahro ramo dl•l Parlamento deaignata. 

Ora~ con lulti la eti1na e dtrt!renza cbe io prort'SSo 
per l'l:fficio Centr1tle, 1ni perm.-tto di oaservare chr~ 1e 
11i tralt;tsse di aov'f'enzione, c~r\aroente noli ti 1i ooi 
rrbbe uoa medaglia di onore, ed 6 per quealo 01olivo 
clic D<'I mio emeat.tarnento bo creduto di poler rar pre 
cedere. nel senso stesso preci831nente del sianor Dura 
Odia Verdura, e de) signor Senatore Marlineogo, la 
clausola che figura oel primo alint•a del progcllo di 
)P~~o dPll0 altra Camera, con cui ai conrerm:'l a nome 
dello naiione il•liana la med•glia d'onore gil decre 
tala dal Yllnicipiu di Paler1no, e autoriu.a\a dal diUil· 
tore" G11ribaldi. 

F.d 1 questo proposilo 1ni permetterò ancora dt 09- 
lf'r•are chti, aeLbene io non ponga in dubbio cbt il Gt 
nrrale Garibaldi polE.'S!O perfr.ttRm<'ole confer111are la 
conct!::Slione d'uua metla.:lia inslituila io quCll.t solenne 
occasione d.11 Yuniripio di Pt1lt'rmo, qui non ai tr1Ua 
di conlermare eolo ciò che 6 •talo !allo, cerlo ulida· 
mente d:tll.& autorità legitltma, ed è stato in l<'guilo ri· 
cooosciolo dal Governo, ma heuai di 'estendere insien10 
con questa coorerma il Yalore di t-de oooriH1:a dislin· 
&ione, IC•'.ioccbè noa avr.sse a preseolari1i aemplicem<'nle 
come rico:npenaa provinciale di Sicilia, ma bensi como 
di:1tin1iooe onoriHca decretata a nome dl'lla Na:tlonc lta 
liaoa, co1ne venne espreaao nel J>roseuo appro,ato dalla 
Camera dei Depulati. 

Pa:isaado q·iindi alla parte Onaoiiaria c~rtamenle io 
oon polrci prelendcre che 1i vada al di là di quanlo 
il signor Ministro delle Finanzi•, di quanto il Go\·eruo 
crede ai posaa andare T ma siccome crcdtvo di aver io 
l<'so ieri elle ,.j aarebhe pcr..'J una C<'tla latitudine che 
si potrebbe cioè andare 600 a 7à0,000 lire perciò parini 
1i potreLlJe 1labilire 1t·mplice1.11enle come riccmp~n•• 
nazionale le lire mille di pensione 01nnua ai supcralili; 
bo oel mio einendamento oolalo ai 1uptr1ii&i che cer 
tam~nte 1000 mollo illferiuri al ilumero priinitivo di mille. 

Cvo ciò 1i verrt"Lbero a loglier~ tutto le restri1iooi, 
tulle quell• pr•viaioni, che 1i vedono nelle daUJule 
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d•I prOF•llo elabor•lo dall' Ufficio C•olr•le; previsioni 
le qualì in parie posscno parere ancbe offeosiv•, polchà 
•i si preveden-hbero dei demeriti importanti anche una 
destituzione, cbr. quindi mi paiono tali da non. dover 
6'!llraro in una l•FRO di ricompensa narionale, 

Di piu mi pare che tuue quelle ridusioni, quelle re- 
1•ri1ioni che in esso Ti ai indicano, sebbene potessero 
ripularal per 1e stesse ·ragionevoli quo odo ai loMe do 
tuto da noi decidere a caso vergine, 10pra uo sussidio 
da concedersi, non pcssano convenientemente appll 
carai 1d una lt>gge che era stata proposta pPr iniziativa 
dell'altra Caruora, e dalla medeaima aopra uo altro prin 
cipi 1 e 1:00 molto maggior Iatitadine votala, lalchè nes 
lUna di simili riduzi JDi, nessuna di queste clausole di 
prPvisione vi figurano. 
Senatore Martlnenso. Doman~o la parola. 
S•nalore Farina. Domando la parola. 
Senatore Tecco. Ed a qu es 10 proposito già mi era 

pr.r1neaao di accennare nelt' ultima tornata alcuna ra 
giooe partir.alare, ralrioseca se si ruote, mo rbe noo 
cr .. do mancasse di qualche importarua, ed ~ cbP. questa 
legge essendo 11•11 già tolata dati" altro ramo ~•·I Par 
lam()nlo in termini molto piil liberali, rni parrebbe che 
aon sarebbe t:!Pgo1> essolutaon-nte d1·I Senato che ai ri 
ducl)(l&e ad essere non eulo nella 1os1an1.a, ma piu ao 
eon nelloa forma meno 011t1rifica di quanlo fOSdf' 1lato 
creduto nf'll'aUro ramo del Parla1nenlo ronvenif'nle di 
stabilire. In ronseguen1a io crederei. che la1cia10Jo a 
Jl3rte lutt.t- lt- restritiooi, e LuLle le clausol~ previsorie 
nel aeoso gi.l da me indicato, sar•lil>e mollo pìiJ degno 
e del Senolu e di quelli a cui si rnol dare quei!La ri · 
compensa nazionale, che 1i lasciasse aussislt!rt ae non 
•hro alweno il progeuo lal quale è Italo appruYulo 
dall'altra C1n1era. 
Presidente. OP.vo rarle osservare che è giit alata 

rigettala la prima parte d<'ll'artirolo Ct:>me veniva dalla 
Camera dei Dt>putati; quindi ooo è più il caao di di 
acutt:re io proposilO 

Senatore Tecoo. Non raceva che oeserva1ioni retro 
lpellive. 

Non mi re1ta piil cbe a rare una semplice os1trta- 
1ione riguardo a quelli stessi ai quali ai deelio• qu .. 1a 
ricompensa ouiooale. 

Certamente non 1i può da nessuno di noi pt"D&ard 
a coloro ai quah Tl'ODe destinato questa ricom~nsu, 
1en1a p~rtare il aoatro penaiero al loro eroico C3po, 
a quel graode al quale do.. tonto lItalia, e che Il 
mondo aiomira aopra il 1110 aco~lio di Caprera ••Ila 
sua n•agnanima abn(!8aiione, come ebLe già ad a1nrui 
r.re le p1 odigiose 1ue ~rsla per la gloria, per In IRlute 
d'ltalio. Ceri<> che ae nella auo rua~nanimilà non de 
sidera, non vuole che @li 1i _di;1.oo ricompense perso 
nali, non potr!'bbe che sentire -:on ricooo11cen1a, che 
almeno 1i t.eng;i COOlO di QUilOlO ree.ero i IUOi de@Oi 
compagni. 

Su qoeat.a considera1iooe io (trmo il mio diecoriJo 
Ollertando ancora, cbe le clr..:ollanse io cui ci troviamo 

pur tropi"' aono rosi gravi e cosi minocciose, che po 
tremmo ben tenerci Miei di avere le disposizioni le 
piiJ lavore•oli di quegli che gii tanlO lete per l'Italia, 
e elle certa1oenle io qualunque caso non dimiouireL~! 
per essa lil 1ua devo1i1Jot. Da parte nostra però aa 
rebbe poco degno che n•ll• p!!rauasione do·lla sua al>ne· , 
g;11ione Don ai face&Se in queslfl! rircoslaoze almeno in 
lavoro dei suoi milio pro,li di li mala, quel che •••glio 
1i pos<& por mostrargli indirellamente se noo ahro la 
nostra riconoscenza. 

Senatore Lanzi. Domando la parola per lordine 
della diacuaaione, ae me lo perruolle il S•nalorP Mar· 
linrngo. 
Senalore Martinengo. Anai. 
s~n3lore Laast. Dal momento che I• prima parlfl e 

la principale dell"emendam•nto propOBto dal aìgoor St· 
natore Tecca ~ già 1L·1tot rigulla&..l dal ~enato, dal 111cr 
m~nto r.he io quauto rigllartl·\ alla giusta oaJrevole 
meozione del condolltero dei &1illt• abbiaroo già uoa pro 
poala che venne in origine d31 Minill· ro, e gi• atal.a 
accolla e quindi lo1mulata doll"Uffir.io Cenlrale, l'cmen· 
da1neoto si risolve nel dire cbe 1i darà la pensione di 
mille lir.. 

Quindi io pregherei l'onoretole Senatore T.-cco a ri- 
1parmiare il tempo 1111 discussione rilirandu questo auo 
emendaioento. 

È ter, che il S1?n<ll·1re TPCr.o propene di lo~lirr lullo ' 
il rL·.;io; m3 io do•n"ndo 1e è rt>gol11 rhr col primo ar 
ticolo 1i soppri1nano tut1: ;li altri artic111i di un rro 
gello, il cui ••a1ne a già slalo ar.r.otlalo dal S1•11a10. 

La queslione che ai produr. parlondo dell'ari. f 
quella cho preme .il signor Sen1tore Terco, ai trova' 
all'art. 2, con cui si di1ninuisce in certo modo il va 
lore dell'ari. 1. 

Quinlli allora coo il Seoator~ 1'rcro, nhd ~t1;a1uri t'd 
io pcl pri1no, Chl' mi 9000 ra1tO iarrivrre orisioariii 
menlt•, cerch1..•re1no il m ido di a.1npliare la lt•gge a fa. 
lore di qu~5ti d+>coriiti ; 1n:a iul30lo io lo preghert!I a 
non co1oplicare )·1 Jis.·u~sione ~t a permettera che 
rari. I. aia mrsso •i •·oli com·~ aMo proposlo dall'J;r. 
Bcio r.eulr.1le coll'aggiunla ulti1nam~nte prop•J8ta. 
Prealdente. Con qursto articolo il S~natore Tecco 

toglie lulla intiera la di<ru .. ione d•ll• ·Jeg~e. ed io 
debb·> ouova1nenle 0:1Jervargli che la pri:na part9' dcl 
medeai100 è 1tttla rigettata ... 
Senatore Tecco. lo non ho ahro da aggiun~ere alle 

mie oaservuioni se non che Dl"I primo artiC'olo drl pro 
gcllO noo 1i trov;i qut·llo che io avPva rredulo e rrcdo 
tutlora 93seo1i;ilmenle doversi agr;iungert e che figu. 
rava pcr<":iò oel mio emon~lanlftDlt>, Yale 1 dire che il 
Porlume1&lo conferma a nome C.Ulla na~oae iUUiana 
tiò che primi era solo a 001ne dt!llil Sicilia, la conct'll 
si1lOe rlclla metl:lglia di onore coo(l!rita ai MiJle di 
Mal'llala. 

Pl1'9111dente. Que•to è gil •lato rigeua10, glie l'ho 
rauo oaervar'f' ora. 
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Senatore Tecco. Questo ~ ben diveroo da quello, 
bisogna che il Parlamento H~pio quelle cbe dica se si 
traila di confermare la conce111iooe. 

Pr1111ldente. Ma essendo questo già YOL<to,. diventa 
Òpportuno di rinunciare al suo ernendaruentc, il qdalu 
tende ad Impedire tuua intrra la diacu88iooe della 
legge .... 

8<natore Martinengo. Domando la parola. 
Pl'Baldente. Ha la parola. 
Senatore J4a.rttnen1ro. lo credo che aia nell'inten 

dimento del Senato che I'articclo I dellC:l!icio •enga 
posto al Tl>ti; e qu<ilora questo lesse respinto, cadrebbe 
per consegueuaa tulio il progeue dell'Ilflicio Ceulrale e 
sarbbe od diriuo di qualunque Seuotore di proporre 
l'articolo oniro, quale è "nolo votato ed approvato 
dalla Comrra dei Deputati. 

lo duuque faccio un'istanza (essendomi oembrato di 
capire p<mia eurre inleozione del Senato di lavorire i 
gt>nerosi cbe concepircnc al ardila e (arnosa 1pedi1i0.ne 
cioè i Mill1, con una \lf'ra ouorìfieema nel lf'DBO lato 
della parola), e p<'rchè il S.n•to voglia respingere l'ar 
ticolo t deilTlfirio C.olrale alfiorhè divenga poi pro 
babile di proporre l'articolo quale •en~e dalla Cam<•ro 
dei Deputali approvato, e non dt·bLa cusl fare ritemo 
nlJ.1 m1•dt•sim=1 C siano lflpagali i VL·li di quei prod: 
cbe a•pell•no da quaure anni questo olio di giu•tizi• 
cesscud» Hnal:neole Ji ricevere l(Jlld il quasi umiliante 
titolo di broefi(·enaa, cit• che 111 nazione vuol lorll dare 
per giuslù pri>1nio. lo JireMo quii:Ji il St:n<tlO dì vuh·r 
rifluloare l'apl)rO\'UÌOUP al priu10 articolo quale (u re· 
dallo dalla Con11u iesioor. 

Seoat\>re Arrivab1ne. Duman1io la parola.· 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Arrlvabene. Se non m'ingot.nno l'en1enJ.1. · 

"' mtnto rbe io ho pn.1poslo, se follSf" arcelt:lto, p<.:1r.·l1be 
toglit!re o~ni qucàtioo('. U11a volta che (11~15e adollato 
qutllo dt~u .. Camera dt•i o~pUl::tfi non yj 1an•hhe piD hi· 
1ngno di eutrare nella di:tcussiooe dl'll'emt•odaml"c.to di 
cui 1i tratta. 

:;enatore ll"arloa. DornanJo ha parola. 
Pruldente. Ila IJ p•rol•. 
Senatore Farina. lo rn•do di dover lare due 1em 

plicisai1Jle oaaervizit1ui lo non 10 C'ODlt! 1i puua ripr<r 
porre io Yi.Jla&ione una parte di OD 1rli~uJO cho è @ii 
1tatoa rigell.1la Jal s~n:ilo. 

0:1.:1er110 in se1·ondo luPgll eh, qualllra on~ propo.11ta •.• 
U•a voce. i; un p11>ge110 Ji leg~e .... 
Senalore Farina. lìon ~ un progo•Lto di legge, ~ una 

parte di un 1rlicolv, ~ quanJo qu1·1ta parle ~ 1to.tu ri 
gel,itta. ea.~1 non 1i può rim~tttarc io tolctzione. 

· Oaer,. ;neltre ·;.tte qui ·vi è un grande equivoco, 
percbè '1aoitt crf'tiono,-·e 'll>hi1mo ·intPSO; t.ngamt'nl& 

· '•vilnppare qot'tt& tt'l'i dalfonmv<tfe Sf'ltalore fccro chcl 
la legge quale ~ TeOUla d•ll• Camera del Oepetatl 1100' 

. arurot-110 la· ~edu1iuoe di quanto perc•pi•mne.gii·I de-: 
comi della wedaglia. Ora queato ~ uo uro equiYOro,: 

I 

91 

pPrchè bosta l•ggore la secondo parte dell'articolo sl.,..O 
per co1H·incert1i del ronlrarit1. 

lnfaui ivi sta srritto: 
e A I.Ile merlagli• tiene congiuolo, a lii.lo di ric<> 

ooscenza nazionale il dirillo ad una pensione vilaliiia 
di lire mille per ciascun di coloro tra i Mille che non 
percepiscono dallo Siato 1tipondi od ahre "pen•iooi per 
to1nme eccedeati in complt>uo le lire 1'l00 annue.» 
. !!eco dunque sl•bililo io lellere di scatola il principio 
della riteni.ione 11er C'oloro che già godono aoa penaione 
dallo Stato. Cooseguentem.-nte quPela nou ~ una ioo<> 
rnzione C'hP ai 1ia ratta in Senalo, è un principio che 
Yenne giil adt.1Lta10 nell'etltro ramo del Parlamento: 

In iene inni che ho l'onore di t1edere io qurtio Coo 
ars.so, iu non bo mai tisto che il Senato prende8i8 la 
iniziativa di maggiore •pesa . .Ui permetto di rare questa 
aemplice 0Pt'r\·a1:ioof', acrioccbè ciasruno possa appre1 .. 
zarla con1e mrglio crede in rt·la1:ioue alltt disposiziooi 
dolio Sl•tulo, tbe port.ino cbe le leggi 6nooiiurie deb 
bant) prima di tuuo esarrc presenLale all'altro ramo del 
Parla111cnto. 
Scuatore capriolo, Rtlatore. Mi pare che tacciamo a 

non intt>nderci lo l'ho ~1à dello ra11ro g;oroo, ora lo 
ripeto, non :.n l'01npr .. ndPre tlllP&ta uppo1i1:iooe. Si parla 
al s .. nti111eolù, si (Jnno multi bl'i disrorili, 1i dice elle 
al.ilii:uno ~olu10 tare un' elt•111o~iua1 elle abl1i"-mo v •• Julo 
fare un'atta tli lteoPHcenu purameute e semplirt'mr.nl~; 
dic noi ahbìamo tolto alla legge tulio ciò che vi era 
di prezioso e di onoresvole; lns(lmina che 11Jbia1no rauo 
uoa J'KSLna C<•sa r 

Sigoori I Sio1n10 giusti I Noi nun al.ibian10 (alto ahro 
che acctU<i1re il progello quale ci tt'noe dall·ahro raruo 
dt!I P!.lrlarnrnto, corrtg~endo appena olcuui iocoove .. 
oienti, alcune i11esattr1zt111 r.on1r- eblii g:i• fonore di 
nporre l'altro fliorno. 

Dice l'onorevole S1•11atore &lartiot>ngo : avete toluto 
1r:1111l.iiare il pre•nio io otto d1 l.t'Dt'6cenz1. Ya dovt• 
lo •eJe •gli f 

Nel p1·0Melto do•ll'ahro mino drl Parlumeuto Ala acrillo 
che si volle alM!egoarr una "italiziu pensioor, e il pro· 
eello dell'Ufficio CPnlri1le stahilitce una vil<1li1ia pt>O!'ione. 
DoYe si VU•>I r.r r.onsi&Ll're l'atto di bPneficeoza o di 
rleroosina, quand\l non ai p;irla invece che di pt11a:ion• 
viialiJta, e la 1i quoilifira prtmio fta•ionole ~ 

Inoltre il progollo d•ll• Camera dei Dep1otati dire : ' 
atranno 1000 lire roloro che non banno lire 1200 da 
un nhro im~if'gn, e·1 il Senalo dir<·hlie tvranoo 1000 
lire toloro che non loanno rnlile lire. Eeco tull• la dil 
ferro"3: 200 franchi f (R•...,ri.) 

Ristabiliamo i fatti. Non è dnn11uo nè un' elem011ina 
nè on sussidio, che 1i vuol dare. L' uoic• differeot.a è 
ehe l'Ufficio Ce1~trale vorrel1he togliere 1200. pt·r 1n1:t 
·eere tOOO, ma non ~i• pel \,liacetfl di &otz.lit>rt~, o per 
"ridurre· ta lar~i1ione. Nienle di luttu qt1f'11to. Ho giJi dello 
allra •olla le ragioni perchè le ha tolte . 
., L'CO)ci.., t.:eolrale li cl1icsc: ChP. C•IS.1 1i Toleue rare 

· dall'&l"o ramo del Parlaq•olo coo qu .. to progoue di 
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logge. L'onorevole T,·cco rlopond•, ha volete dare una 
ricornptn.ra. Mi permetta I' onorevole T1•rr:o di rispon 
dergli che •gli si inganna La Carnera dei Deputati non 
1~l~ queste] tanto è •ero r.hC' n-l suo progetto parla 
dt rico1&0.ru,.sa M':1 si astiPnP, e r11~iùot>v1olmrnte,- di 
P:rlarc di ricom!Hrua, per1·l11\ come t·hlii gi' 'I' onore 
di dire l altro giorno, quando si I ratta di ricompensa 
rtoQ 11i può tenere conto delle condirioni econeuiiche 
di colui che ba acqulstato titolo all.1 ricompensa stessa. 
Se si voleva dare una ricompensa di 1000 lire, avevasi 
ad blt•guarla indi!\Liol11nPnte a luni i mille, invece la 
C./Jlora dt•i Depul<li vollr. dare 1000 lire soltanto a co 
loro che ooo ricavavano 1200 lire da o.ltro impiego 
~l~lico. · 
DunquR 0011 volle dare una. riannpms«, e non lo 
'011e perchè ha tenuto conto ,ft·lh~ condizioni eccno- 
0'.lìl·he di colui che volev;\ ravorito. In una parola, la 
C.rnera, nel auQ progetto, ebbe a dn-hiurara che asse- 
80ata bea.l 1000 lire a celoro rhe ne a\·evano d'uopo ; 
' eoluro r.he potevano proV\'t-dere ahrimcnti con un 
PUIJIJJiro impieg•> al loro soetentarnento, non as.segnata 
nu11a. 

QuE"a1ta ru lA manireala inteusicno rl~Jla CitmerJ dci 
ll.pu1a1i. 8 che cosa ba fallo I' Ullìcio C.onlr•lc f Non 
ha (atto e non fa che ripetere 1' i1teS1.t proposta. Ma, 
ltcJ tempo iste•o, C•lt1liderav:1 C'hij la Cnn1er11 llei ne 
~~li preur.cupanJoai J~lle rondizioni di qnrali individui 
11 adoperò aoicamente a reurtt're impos-iLilc r:he 'ti fo&le 
•lruuo Ira i mille che conscgui89e dallo pubblica su 
•lonza meno di lire 1000, e.i è appunto in qoeoto in 
ltn•li1neoto, cLe ••segnava a tutti indislintameote la 
PtQaiooe vitalizia di lire tOOO. Ri1enoto questo iritl•n 
di111en1o ddl• C.a1Dora dei Ot•pulati pane all'L'fficio C•o 
lrale che ai avesse a lloncre, 11er sola mlaora, qu<'1la 
loroftla d1 lire tOOO: e i:he perciò 1i avedse a di..:hia• 
tare che 11 peasiooc non era dovut.a a coloro che @i• 
~cepivaao altrimenti dalla publJJir.11 10$la01il la aomrua 
di lire 1000. E gli P'"" Ianto più che lacond·1 altri 
ll'lto1i terrcbbeii a crt•ara una laniruleYole diff'1·rt'11za 
i,. •oloro rhe P""' h•nno •suaglianZll di ragione: la 
tl~bcei iueowmit che nel mentre 1'0110 non può consc- 
@uire dalla publJlica 1oatao1a che lu dt·ler1uioata ao1111uoa d' ' • 1 lire 1000, laltro io vece per<:PJ1i&ce, aem~re dalla 
Pubblica 101Iao11 la eomma di lire 1200; di•ugnagliann 
:'J'11a chts ooo pl)(ova essere oe-ll'anirno di coloro che 
6 •nou •otalo questo progello di lt·gg•, t·ppl'Tdò I' ur.. 
. "10 Ceotr-ctlc ba crl-doto di n1odiftcarlo in qt1t>11to modo 
~- q.uella parte do,·e l•areva r.he vi fosse co1llrlldtiizion1 
fl il principio e la sua applica1ionl·. 
' S.nuore Kartlnenco G. ChlOdO "'"" al s.nilu, .. , 
• ' . ral ' entro un poco nella d1scuee11.1ne gene "' ma 10 non 
""8to <be oeguire il Relator• dell' UIO<io Centrale il 
quale in qucata d:acuaione ti è riPntralo. Sono rortu 
·().lto di trul'armi d"accordl), ro1ne t-gli dice, col merle-- 
'1!Do Urfìcio Centrai•!. · 
O&st'rvò egli: noi non abbiamo io 1nassima apporlata 

1110d18ca1ion" di eorla al pl'Of!•llo: percb~ adunqao al- 

)ora, dico io, non acrellare il progelto quale 6 ,·enuto 
dalla Camera d•i llevo1a1i f 

Io vedo infatti r.h~ modifica1io:1i ti rurooo fatt~; ai 
~ introdotto la disp•isiiiooe roo cui rimane ataLililo 
che le p<•nsil'Di r.rS!cranno qu3ndo vi 1000 prov,·enti 
provinciali f municip:ili; 11i è introdotto l'art. 3. 
Presidente. Ni.Jn de\·e auticipart> la discussione. 
$;•oatore Jlr1al'ttnengo. lo dirò •oll•nto allora, ri- 

11ponde11do an· onorevole Re!atore chè d~ve tS11ere egli 
perfrlla:nenlc d"ar.r,, rdo cogli opponenti td oosenerò 
non rssf're la mia un1t pura 11upt"rfela1ion(I, menLro io 
molle coae differiamo d•I prog•llo drll'l11fido Centrale 
e p('r esempio nrll'artit·olo 3 ei è elab1lito che il c'e 
atnuito ~ par••izgiato a qu••gli che Yolonlariamenle flia5i 
dimM~o dall'i1npirgo, ed Pnlramhl nou possono prc· 
lt•ndrre a qorsta pen!!ione, io domando 1.- qui vi ba 
pi!ril:\ di ml~rito e di trall3ment•1 ! Y'1 in qursfo ~o 
corna dir.e l'onora,ol,. R('latorc 8P noi 1iamo d'accordo 
p,.rchè non accollò !"Ufficio Centralo la dizione drlla 
C.a!ncra d~i Orput:•ti, che rra lil medesima degli op 
positori ! 

lo penisto nella mia ~rimitita proposta. 
Pre&1dentfl. Le diacouioni 1oetan1iali dPll1 lt>~ge 

avranno luo~tl alr articolo 2. do.,e si lrovtno IP l'tre 
differtnae Ira H progPtlo df"ll'altro ra1no dr.I Parl1•nento 
e quello dell'Ufliuo Cenlrale. Or• non 1i lnlla che di 
votare l'ar1icolo 1. in cui 1i può dire rhe 1'0no d" ac· 
ronlo le duo redationi si• nell'iaserire il nome d•ll 11- 
lustro Geoorale che ha capil<:!.nato questa apcdiz1onr, 1ia 
ncll"iutrollurre la menzione dcl ruuuicipio di Palermo 
cL1 istituiva qut'lla mrda.~lia. La redaziunt• che ne ri 
sullen·b~e oarebbe aduoque la 9'.·gocnte: 

e R a11tg1H1ta la Yitdli&ia pt>nsiooe di Jire mille a 
ci11scuno dci M1lh• rr~~ilti della mcdaKlia d'onore in1Li 
tuita dal lloni,.ipio di Palmu, a ricortlo della glorion 
epediaione d1·I GtnPrale Garibttldi a Manoda. , 

(.\pprovnto.) 
r.eg~erb ora l'arlioolo ~. 
e Art. 2. Noo hanno titulo al co.1nse(luim('nlo di qne 

atn pensione ruloro fra rsfli rh1! già pl'rrPpietono da 011 
pul>bliro erario I\ naiinnale ci1e pro"iocial~ o munici 
pale una 1omma ••~riort ort UtJU.0'' alle lire 1000. 

• Pt!r roloro chH ne percei1isrono una •iaon. la pcn- 
1Ì1ln., tit:1lizia li ridona alla somma oeceàlaria al tom 
pirn•nto d.llo lire 1000. • 

A qoceto articolo come dissi 1i rif1~risrono gli 11nen 
da1n1~nti più suatanriali dai vari Senatori proposti. 

{Vw.rii Senatori do1nnndaoo la parola.) 
PcrmcUauo che io ricordi al Senato I.a 11ortata degli 

rmrndJ-r.enli. 
Vi sono a que.ito arLicolo 2. tre cmend3m":nti pro 

J.O&ti dal Sl•na&Of"e Dr!la Verdura io unione fOI Sen•· 
ture Martinengo. Il prirnP, ai è che la somma che dà 
materia all'ecc< .. ion• nel progPtto dcli' Ultido Centrale 
cJ 6 rialMla a lii• 1000, aia porl•t• a lire 1200. 

St·rond• d1lf•r•au - llell"articolo drll'allro ramo del 
Parlameolo le penaioni eh• ai porr.episcono de1000 lii• 

I 
• 

, 

!) 2 
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perare le lire 1200, iDve<:e che il progeuo dcli' Ufficio 
Ct•nlrale alahiliace, che DoD le lire t~OO, ma le lire 1000 
sianc non g'à p.ur('ralto:. ma ragg:unle. 
Tena diff1•rea111, cbe la com~i1ione di questa somma 

invece di Mtere fondata sulle pensioni che 1i rirevono 
dal ie.oro dello Stato, ai allarghi anche su quelle ebe 
1i ricavano dai bilanci provinciali o comunali. 

Brco le tee differeo1 .. , che ro:itituiacono i Ire emen 
dnrnenli pr••po•ti dai Senatori D··ll• V•·rdura e Marli 
nttngo; rmtoJamenli che 1i concentra-e in una IOBl\lD· 
1iale riprodusione dell' inliero testo della legge volula 
dall' alllo ramo del Parlamenta, e oi pub dire che in 
questi emendamenti aia anche conccrso il Senstore Ar 
rit;1bent. 
Scnalore L&osl. D·>mando la p·rrola iuli' articolo 2. 
Preatdente. Ha la parola. 
Senatore L&IUi. La vera dirH•·ohA che oi ~ prr•eo 

lala iu tutta quPlta dlscussione, ai riferi1ce all'articolo 2:., 
poiché nt'HUDO ha con1u1a10 la aomwa delle lire orille 
aaegoata normalmente, come pensione ai decorati della 
merlaglia di Marsala, ma 1i 6 cercato che le rrstriiioni, 
le diminusioni loM&ro rna~giori, o minori ; ed ~ ap· 
punte oa questo arlicol9, che io ho deoid•rato fin dal· 
l'origine d"lla dtscusaione di prendere la parola. 

lo aonu il primo a ricenoseere che il i. articnlo non 
11oò aDdare d'accordo r.ol t. 
Il 2. arcicolo. dopo che il primo ka d•Uo : 11 deco. 

rati dt.?lla medaglia daremo lire mille di pen1it1ne, 'fil'ne 
poi a dire : ad alcuoi daremo millt, ad alcuni 300, 
iOO lire; anche SO 11e occorre, a molli daremo niente 
afPallo. 

Or• io non pouo compreDd.re come la lona d•ll°ar 
licolo l, p<ll8a .... .., talmente ridolla dall' arlicolo. !!. 

È ben "ro, che l'U!flc10 Cenlr•le ba dichiarato, che 
quantuoque il M"nlimento, che ha con1igliato quC'SW 
progeuo di legge parli ... urameDle da UD• ricono· 
1eeosa na1ionalr., 1d ogni modo iotendeta darlts no 
1hro as.acllo, i.atendeta. come 11i 6 detto chiaramente 
l'altro giorno, d' impedtre che qualcuno dd mille di 
Yanala m11nr.a111e dei meui di 11u11isten1a, t noo foue 
obbligalo a oteDdere la mano alla hmo1ina. Ila ac il 
<rii.rio dol biaogno lo qudlo che guidò l'~IOrio Ceo 
&ralt., ed lo parte anche l'altro rnmo dtl Parlan»ento a 
queet~ dia1>04i1ioo1, io debbo notare che quea•o triLerio 
non à n<>mmeoo 1t@uito io tutta la sua forn. 

I llille di llanala noD ai pouono dividere 1olamen1e 
io due ratogorie : di qurlli che per.·•piocono qualche 
llipt"odio, e di quelli che banno nulla del lullo. 

Sooo moltissime le ralP~orie, quindi noi avremo 1n· 
che de'ricrhi fra I Mille Ji llarsala, poich~ lutti 11ono 
che Lanlo Dt'i Tolootari di Garihaldi, quanlo nti 'ftllon· 
lari che pugnarono neirEaercito nel 1859 talli i celi 
di ciUadini •i erano rapprt"Hnlali, 8iar.t"bt il aeotimt-010 
della palriJ non è eacluaito io halia io neaun ceto. 
Ora a que1li eigoori, a questi ricrhi, di coi noi ab 
biamo l'esempio in uno cbe diiRruiat1mentt ora si 

• Ilota ia Siberia, YOi darell le mille lire. Ci aono inoltre 

qa•lli I quali uendo pro11·~uito i l'•tO oludi, o av•n 
doli sià compiuti prima ddla opcdizioae, ora aono iD 
gegnt>ri, o irnpit·sati presso par&icoli1ri società e goatla 
ftOe ... 111nno aicura111enlP qu:rilche migliaio di lirf', eppure 
a qucati nui d1re1no IJ peneione inliera J Questo io oe- 
1ervo, D·tO pi>r dire che qualch~ riguardo non si deùb:1 
avere, una crrta clusiOcaiione non 1i pe:taa farr. ma 
che 01,)0 è ~iua10, non è naauluto il rritC'rio adollalO 
dall'(;[ftcio C•nlrale, col quale oi •iene a dire che l'r> 
nico 11copo di questa restrizione t>ra, perché ai tole\·~ 
che la pensiont. impP-diiue 1oltun10 che niuoo di qu1·all 
gll1riosi aupentili dri Mille dotent stendei'<' la DJ&DO 
al!'e}4~1nosin1. Mi 1i ~ pr~ent1lo P"r un mo1nen10 il 
P"•••iero rhc !orse l'Ulnr.io C•Dlrale !o88e •Lato gui~alO 
da quakbe analogin r.olln lrg~e oul r.urnulo d•gli 1ti· 
l'endi e delle penaioni. 

Yo1. mi sooo ricord:ilo lm'11rdiatamente che coll'articolo 
9 della l•ggr. oul cumulo dr.gli olipendii e delle pen• 
sioni, or1ir.olv rhe bo la compiact-nia di ramrucn1are 
c.:-1~nJo 1tal4J a·loua10 dal Senato aopra un t1aend~ 
mer1to mio, ~ deuo preci1arnente cl1a non li ripplicl I• 
l•ggr. dcl rumulo a qu•gli a.•••gni o penaioni che 1onO 
anneue agli ordini cavallerrachi o alle medaglie d•I 
,.tlor militarfl. Per consE-guenza non polrei trovare i:1Ur& 
ragione cbe quella Tt·ramenle di limilar• la 1p..a. 

Ma, perchè il roondo viTe di traosa1ioni, io 1esuirò 
una ~ia di meJio, e te mi preverò a din1ostr1rc cb• 
non or.cederà I limiti d•lla 1peaa, qu•lli che [urono in• 
dicali dal banco dei llini.iri nella 11•du1a di irri. opero 
di rar coea che il Scoato p08sl lro'fare accellabi1e. Mio 
scopo I! queslo prinl'ipalrnenle, rbe poichè una di1ti1t- 
1ioou, chiamiamola con qurato nome, ai tuoi dare con 
on mezzo pt•cuniario ai ~ille di YarAala, e f'.be questa 
di~liotiuoe io modo grnerale ~ prucla1nata nell•artil'olO 
primo, io t6rrt'i che nPasuno dei JliJJe avf'Sle 1 rice .. 
tere nulla." 

Il c111 che ci 1iaoo d•coratl, i quali nulla perctpi· 
orano per efTl'llo di queolo le~ge, A por me aD pelloiero 
r.he non pouo combinare col prinripio r.he inform:a I• 
legg• mede•irna; quindi aLbre•iaodo più che poo10 il 
mio diarorso, ~primo qual 111rebl>d il mio emendameonto: 

e Art. ~. l'er coloro però Ira i decorati rbe gi• per 
cepiscono da pubblico erario o nazionale, o provinri:ile 
o comunale aoa 10mm• non miaore di lire n>ille I• 
pensione sarl ridona 11 lire cinqaecenlo. a 

Il mio progello aurehhe dunque di dare le mille lirO 
a chi non perccva la ao101ua indicata diii ua pubblirO 
orario; e di darne 500 a tolti gli allri, ~ que110 com 
patibile colla eomma Indici.la Hnan1iaria1neote al lJIOCO 
de• llinialri I lo lo cr...to, giacchè do Ila ~iocnMioDe rh• 
e·~ 11lab, A risollato cbe v_,r11neote il numero d~i dt"" 
corali A mol~i al diaollo di miHe, e che pur lroppO i 
mol1i non sono pochi, Si direlJbe che la morte ai "e": 
dica alla spicciolala di quei prodi che mo•lrarono d• · 
'di!'pnoizarne I& polenta. 

Ancbe dopo l'eleo<o che oggi lo puhblicalo aul gioi" 
nale che il 1igDor duca Della Verdura ebbe la cornpi•• 
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censa di Cc.1rci distribuire, ue sooo morti degli altri, e 
•icoramrnle non tutti sono compresi in questa lista, 

È recentissimo il fatto di uno, di cui nuo ricordo il 
nome, e quello del capilaoo C;rnaua, prode ulliciale del 
nostro esercito i quali ai 1000 r1·si ·defunti mentre Ja 
lt•gge el'I già presentala al Parlamento. 
So dunque sono al dissono degli 800, io •oglio an 

che arnmetterc che !>O'> di questi si trovino nella cir 
costanza di percepire l'intera pensione delle lire ruillc ; 
non lo credo, ma voglio supporlo ; rimarrebbero 300 
circa a cui ai applicherebbe la pensione limitata di 
lire 500; la somma che ne risulLa non sarebbe che di 
L. 6501m., ae 0011 erro, e per conseguenra non arri· 
verebbe nemmeno a quel mo:cimwtll che il signor Mi 
nistro dcllIntcmo ebbe la boot• d'indicarci. 

lo prego luni quelli che desiderano di migliorare a 
titolo d'onore la 1orte di questi decorati, di voler ap 
poggiare il mio emendamento. Per parte mia io raccio 
una eontcasione, al Senato ; io sono moderalo, io aono 
di quelli che nella botanica politica oore~lwro classifl 
cati nella le'lli@lia delle malvacee (ilarildJ, ma ooo 
lascio per questo di onorare, con tutto il parse, questa 
particolari61ima spedisione, che Tf'rameote è un titolo 
d'onore agli occbi di tulio il popolo ilaliano. 

H non solo dico, come fu dvuc da altri, che QU('l!lla 
spedistone fu iotrapr~:i een geende ,r.Jimento e con 
dous con 'alare pari all'ardimento, e Iu ricca di splen 
didi aocCNlli, ma aggiungo uu'oseervaaiune, e pre~o il 
Senato a '·oh•rl.i notare, ed è1 che questa apediziono 
DOO fu divergente, Dli cenvergenre ragli interessi na 
sioneli, che non fu perturbatrice della suprema azione 
dello Stato, cbe anzi ai disse che con mano in sieibile 
ue faworiaae e ne proh•geue J'iui1ia1nenLo. 

Per qu•Olo lilofo io prego il Senato ad otlollare il 
mio emendamento. 
Preeldente. La prego di trasmetterlo al banco ddla 

presidenta. 
Sull"arlicolo 'l° hav\i duo. ernendamenti rhe radono 

sulla 'sostanza; l'uno dd Senatore Lauzi, l'altro dt·I dura 
Dt'll& \'c.·rdura già da u1e prin1a annunziato Il quale ri 
produr.e io 101lanza la disl•osi1ione già apprùY<.ila do1l· 
l'altro ramo del l'orlamenro. 

Sicco111e l'cmendam1·oto del Senatore Lau1i si 1co:tta 
maggiormente dal lesto della kgge lo meuo primo al 
'oti. 
Lo rileggerò (velli •opra). 
La d1ff1~renu fra qut'lt" emrnda1nt·oto e l'articolo è 

'isi\Jilr, io quaoto che riduce a lire aoo 111 pensiono 
di quelli Ira i decoroti che gi~ pcrr•piscono •hrim•nti 
uno .atipendio. 
Senatore Ma.rtJnengo G. lo proghrr.-1 il signor Se 

natori! Lauzi ad accon!\ro1irc all;a 8"'ppr1·Mic..nr delle pa· 
rolo e d<Jlf erario mutlicipalt t provincinlt • poirhè 
Oc>D trutu giu1;to che il p11LliJico rrario r<1cci1t et'OD01nie 
IDl:hc 11u quanto pofiuno rt•tribuire pt'r loro preslala 

.. opera i 1nuoicipii e le provin··ie. lo rrrdo rhl! quetlo 
Jaoaro, oon h;i nu!I~ a che (;ire coR , qaello d(•Jlo 

Stato, e giacchè stiaroo rid.ucrn':io a miaimi tt•r1nini il 
bcueficio dt•ll.i pension~ in discorso, e dir.o beotficio, 
perch~ non lo voglio nominarr., c0me ne ha lu n1Jpa. 
rcnie, cioè elemosina, e invece io lo cbia1no uo vero 
premio; io pen!'O che non dtbbl al1ncoo cssrre dimi 
nui10 di qut•lle sornme che J°t'rario pubblico non speodr, 
intendo dire I' er.irio 031ÌOrlale, pt>r CUI Crcdert•i Vera· 
mente il c:iso di sopprin1erc le due parole municipaU 
e pro.,inciale. 
Presidente_ DiJmando ul Senatore Lauzi se accon· 

1rnte a questa sopprrssiont. 
Senatore L&uzt. Se il Senatore Marlioeogo I• quc 

alil prop1sla io via di sollo e1ntindamenlo, jo non bo 
d10ìroltà di a:11or.iar1ni a lui ori votarlo, ma oon cretlo 
di poter togliere io quelle parole pPrchè io le bo prree 
dJI lesto isteaso d~IJ'U(lìcio, e ouo le bo toluh! levare 
nello acopo preci.sarnente di non suscitare una nuova 
discuASione. 
Presidente. Domando in primo luogo sr I' emrn- 

daruento Lauzi è appo~giato. 
Cbi lo appoFgi•, •<•rga. 
(Appo~gia10.) 
Senatore Farina. Dom;indo la p1rol;a. 
Presidente. li 1 la P" rola. 
Scna.lore Farina. (Juanto nl Rotto e1nc·oda1ncnlo itar· 

1inengo, io faccio 01..ierlare :il Scnalo chC' l'Urficio Cen 
trale nl'I porre Ul'll°i21tc::isa C;1\c•gori3 tanlo l'erario drllo 
Sl1~0, quan10 qu,.Jli d1-lh.• pro,·iurie e dei Comuni, ha 
avulO t'S3CnZÌJ\iD1•nte in mira che chi forni!'r.e j rondi 
per gli 1!rarii e cJ1nuo ili o provinciali e dt·llo Stato, 
sono i e 1nlribJ,·nli, e eh-.! per con~·guenza 1 llo que· 
ato ai;~tto vi ~ parilà di rondiiioni. 
s~natore Lauzl. Dù:nan•lo la parola IK"r un Ct1llo 

p(•rs.;,nalr, e 1010 p<>r far notare al Senato, rhe qu1•1ta 
propos1a ooo appartil'Oe a rue, ma al Senat ire Mar 
tinengo, iJ quale De hil r.allo oµgctto di on IUO SOUO 
eml'n1ta1ncnto. 

Presidente. IMlo dunque ~ri•na di lullo ai voli il 
KlllO crnenda1ncnto Ma.rtinrngo ronsistente ru·llu AOp. 
prr1sio11e dt>lle parolt' prot•il\ciaJ. e t11wnicipa~. che 
lrggonsi n1·ll"en1eoda1ncnto Lrtuii. 

!>rnotore Della Verdura. lii pare cbo d9vreLùe 
pordi prinHl ai •oti J'emendamrnto da me pr,1p0310. 
Presidente. Mi sensi, prima dete eaer tolalo il 

aotlo emendamento. • ' 
Sf.natore Kartln•ngo. lo (01rt'-io prct'iPa prrgliicrn al 

signor Preahtente di iolerrol!aro il Seoalo te amm<•tlft 
o no la •oppressione per me propool4 drllo perolo prc> 
"incial• o •u•icipa~. 
Presidente. Chi YUol donque la sopprr88ione di 

quCitP. pilrole, sorgL 
(La soppr,.BBione non ~ amnH'!h) 
St-Daloro Taverna. lo prfghrrPi ora il signor Pre- 

1idt>nle a dar ll·t'tura dt>lre1nf od:.meuto dt·I aigoor Sr 
nntore Ut-Ha Verd1.1rn • 

s, ullore Della Verdu!'e, Dom,·odo I• parolo. 
Prealdente. lo prtgherti aignori S.-natori a la- 
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1eiare che io punga la questione rda1iu al modu di 
votazione di questi emendamenti ne' suoi 'f'ri lermiol. 

Qui si ,.ri6ca proprio che qumdo molli parlano, dir 
flcilmente li inlendooo; Il perchè sarebbe a desiderare, 
si luciosld libero a chi presiede, e tuuo ucolla, Il 
soo officio. ·. 
li primo a porai ai voli era l'emendamento del Se 

natore Lauti, pf"rr.hè, riducendo la aonlma a L. 500, è 
qnello che più si allonlana dal testo del progetto di 
legge, ed a queet'ors io l'atrl:j già posto al Toli se non 
ai foue Intercalato il scuc emendamento del Senatore 
Yarliocngo, Il quale è alalo leslè rigellalo. 

Chi dunque crede che la somma debba ridur.i a 
L. 500, come propone il Senatore Lau1i ... 

Scualore Lauzl. Mi perdoni, signor Presidente, ma 
Dli permella di spiegare il mio emendamento. 

Yoci. ou, oh I 
Senatore Lauzt. Il mio emendamento 0011 consiste 

nella riduiione a lire 500; censiete nel dare lire 500 
a coloro che abbiaco almeno mille lire da on erario 
pubblir.o e mille a ruuì ~li altri. 
Presidente. Log~o il kalo dell'emendamento Lauai. 
e Per coloro però fra i decorali che si• percepiscono 

do pubblico erario o nasionale o proviociale o comu 
nale (la questione è qui) una aoruma non minore di 
lire I 000, la pcnsiene aarà rido Ila a lire 500. > 

Chi lo ammette, •oglia aorgere. 
(Non t ammeaso.) 
Presidente. Adc&10 viene l'emendamento dt•I se- 

aatore Della Verdura. 
Senatore Della Verdura. Prego di darne leuurs. 
Pl'e&ldente. Ne d•rb lettura, 
e Non perceplranno questa pensione coloro che go 

doon o godraooo sull'erario nazionale di 1tipeodi o 
penaiooi che coo1plessi,amrnle l'Cet·dooo lire 1200 
iaooue. • 
JllDJstro dell'Interno. Domando la parol•. 
Prealdente. Ha 11 parola. 
Ministro dell' Iuterno. Il Mioi•l<ro ai anicine 

rcbbe alquanlo all'emendamento pro1>0•1u dal signor Se· 
nalore dell• Verdura. 

Rilerrebbe J'nrtir.olo secondo co1110 è redailo dall'Ufficio 
Centrale; 'arierebbe unicamente la cifra, cioè io•ece 
di 1000, m•llerebbe HOO. 
li molivo che Induce il llinialero a rare qUt'llla pro 

poata, ai. è peri,hè la dilf,•renza principale cbo esislc lra 
il progello della e.mera e quello dell'Ufficio Centrale·, 
coosi.!lerebhe p.rlicolanneole nella cirra. 

La Camera dei D•putati ba •olalo 1~00 lire; I' Uffi 
cio Centrale proporrt!bbe 1010 1000 lir.. lo crrdo formi 
inlerprele d<I aentimeolO del Senalo nel cerrare per 
qu.nlo è poasibile di anicinani, il cbe noo lede cer 
lam•nle i principii, olla <otuiooe della Camera, oµpunlo 
per logliere quelle difficullà che pre•edevano il Sena 
lore Della Verdura ed altri, che queala legge fOSH 
aaufrasare, per diaonan1e considl'revoli rhe poaaano 
eei11ere fra il Seo110 e la Camera. 

D'altro lalo, o Signori, quando 1i vuol dare uo au• 
eidio, wrrie è coovenienle, a queali volonlari che banno 
fallo porle della epcdizionc di Maraala per non laaciarii 
n•ll' indigenza, a me pare che 1lohilire per li:ni~ 
lire 1200 invece di 1000, non aia poi un abbondar di 
lroppo nella •peao, e che convenga iotrodurre queola 
modificazione. la quale insomma oon può portare u~ 
grande aggravio alle finan1e. Si lrallerl oollaolo do 
ammellere qualche limilc, qualche •olootario di piil di 
quuli rregioli della medaglia, cioè a dire quelli che ai 
lroveraano precisamente fra coloro che rirevono ti()}; 
non può crescere di molto il no mero, e quindi la epts•· 

Por qu .. le considerazioni, io pregherei Il Senalo di 
approvare qu•••la m ,dificuaiooe, la quale credo .. .a 
accetlata dalrUmcio Ccntralt! ; , <'.(l&l ai evitano, ripeto, 
le diffcreoze principali che corrono lra i due progeUi, 
e quindi ai ·~.voler.i I' aµprovaziooe di queala legge 
aenza conlt>sla1io11i lra on r~1no e I' allro dt>l Par· 
lamento. 
Presidente. L'Ufficio Cenlr.le è pregalo di dichia 

rare lil BUI\ opinione 10 que1l<1 proposta. 
Senator~ Della Verdura. Persi1tand1J nel n1io 

emendameato, dnmnndo che mi 1ia permesso di 1rtol· 
gerlo. 
Presidente. Ha la p.rula Il Senatore Do·lla Verdura 

per BYolgcre il suo emcn11amenlo. 
Senatore Della Verdura. Leggo IA pri111e parole 

dell'emenJameoto. 
Non hanAO •ilolo; perdonino i 1ignl•ri redallori di 

qucsli.> articolo, il litol·J, lo hanno, pcrchè basta eqen 
rr1!gialo della medaglia per avere il litolo 

Io •orn•i un por.o andare all"originc di qu~la Ie,ge; 
l'<.irigine di qu~ta leg~e è di rcgolariuare 011 fallo u:i 
1h:Ole; cioè che le Ho<inzc d(.'llO Slalo pagav'ano .tSO 
mila lire all' anoo e dall" altro lalo dov('rsi con"ot>re 
quc·ata legge eotro cerlo, dirti ines~ral1ilA lim:le woal 
glialo dal Mini•lru delle Frnaoze, che è qoollo di non 
ecced~re le 600 1oila lire. 

Ora quando ooi pol'Siamo olleuere i doo ~opi. l'uno 
quello di regolariuaro il fono che si paghino nella 1n- 
1al11.\ 480 mila lire all'aouo; l'ahro che non li ec 
cedano le 600,000 lire, che il llmislro delle Fioanae 
deat.Jererei.Jbe che oon vengano olLrt-paaaale, doruando 
io, pcrchè andar mclwndo dello condi1ioni e d•ll• oollo 
coodizioui, che oi.JlJligherei.Jbero poi QUl'8li individui di 
rial.arai dagli urlici O\·e •i trovavano occupali, e ces· 
saodo poi da qoL"eli urllci lc1nporaot!i, t1&t·r obhligciti a 
pronre le rugio11i per le quali gli hanno ai.Jbandon;1to, 
e 1entir:1i r:apoodrre dal Ministro, cLe eaaeodo una ci 
fra gi! determinata, gli maoea il fondo per d•re Il 
suµpl1•meolo a cui avrebl>er. dirillo dopa la fiue della 
loro lemporaoea occupaiione. 

Per lolle quesle ragioni io pregherei il Senalo a le 
oerai alle r,orooe io on certo modo indicale d•lla Ca 
mera dei Depu111i, che nelle l•ggi di fioanaa è quella 
che ha l'ioi1iati'a e maggiore OlUtoi'itJ dt"I St·oalo ..•. 

Voci. Oh, oo. 
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Senatore Della V~rdura. 1\d mio emendamento ho 
tolto quella parte che riguarda la percezione di stipendi 
da co1nuni o provincie. 

Co•npr.odo come il Senato in questa parte abbia io 
Un Ct~rto modo espresso un'opinione divt-r~a dalla mia, 
avendo espressa questa sua opinione negativa sopra un 
~uiendarnenlo elle veniva proposto d:.I senatore LJuzi, 
ti quale eccedeva i limiti che il Ministro delle Finanze 
consigliava. 

Cho il mio emendamento non acrpnsserà la somina 
dl'l!e 600,000 lire, a cui il llinistro delle Finanze vuole 
auenersi, io lo credo provato, perchù noi non ahbiamo 
et.e lffi~ che focero parte della spedizione di l!ursda. 

Alibia<no una prova che 133 sono gi! morti; 136 
BUoo uflieiall nell'esercito; un centinaio sono in altri 
nrnzi , RICUOÌ demeritarono di ouener la medaglia : 
quindi non si riducono che a 6~5 individui : 6-:!5 indi 
,.idlli ella, avendo il diritto alla pouslcne, nor porte 
rt>\Jberi> la spesa che a sole lire 6'25,000 l'anno senm 
fare alcuna eccezione. 
Ministro dcli' Interno. !li pare che dopo lo 088er 

V<i1.it.>ni dell' onorevole Senatore Della Verdura, sia 
Drces~ario che si determinino bene i dati su· quali si 
ronda qu• sto progeuo di legge per la parte che riguarda 
le Iluan ze. lo, interpretando il desiderio del Senatc, ho 
rauo compilare uoo alato eennissimo di tuui quelli che 
lregiati drlla medaglia di Marsala sono sussidiati dal 
Ministero del!' lnterno. Or bene quelli che si trovano 
contemplali Dell'elenco esistente al Ministero medesimo, 
tono 822: se ne trovano esclus! 1 ~' ai quali, per mo 
tivi di d0isciplina, si è creduto di soapend-re il sussidio, 
che hanno gravemeolc drmerilatOi pt'rb i sussidi 11000 
ridotti a 112. 
Questi sussidiati rkevono in complr!So 40 lire al 

meee r.iascuno, e io complr8BO costano una sprsa di 
34?,560 lire. 

Atendo ricercato fl.e ressero amm~i a sussidio anche 
coloro che avel'ano ì;ià assegnamento su bil3ncio dello 
Sta lo, mi ~ risultato che si aono ammessi a sua.sidio 
tutti quelli che hanno uno stipendio ioleriore • cento 
llro 11 meae, cioè fino ad annue lire I 200. I! porò il 
Senato può essere 1icuro, che non si eccederi la eomma 
cbireta, anche col Oesar• il limite di lire 1200: cioè, 
col dare i aussidii 1 tutti i fr<·siati della medaglia di 
Marsala che QOU nbbiano siA un assrgno sul bilancio di 
lire 1~00. 
t chiaro pcrtaoLo che ovn si polr('hl•e incorrere in 

una 1peaa mollo eccedcnl• quel!• che è alata toun · 
ciata, e che d'~llra parte ai continur.rcbùe, a11che dopo 
questa legge, a su8Bidìare le persone che fin qui haf}no 
Olh.•uuto un auuidio. 

E questa è pure una considerazione da leoer pr~ 
Bente; poicbè 10robbe doloroso, che la legge lu .. e por 
laluoo pili rt.:•tritliva di quello che sia oitlualrucote il 
regola1ueoto, 1ccoodo il quale sono· accordati i sussidii 
ai •olootari fn·giali ddla medaglia di ll•r•ala. Pcrciù 
io mi conrermo &l'mpre piU nel convinci1nento, che aia 

opporluoa la modificai.ionP. da mc proposta, ciot! di por- 
tare il maximum dello stipendio eh• toglie il dirillo ad 
av.re uo sussi.lio, alle lire 1200, invece di 1000. 

Senatore Capriolo, R•lalore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p .• rub. 
Senatore C1.prlolo, /lelalor<. Se ho beo compre" 

l'emendamento proposto olal Senatore Della Verdura,••· 
rebbe di portare il maziflaum a L. 1~00 invece di 
L. 1000, emeodamenLo accettato dal signor llinistro 
dtll' Interno; rrt·do che la dilTerenz:t che ti è tra il 
Minislr" e il Senature proponente stia in qut•elo eolo, 
che lonorevole Senatore Drlla Ver~ura parla ristretti 
iamente di erario na~ionale, mentre il signor ~inistro 
dcli' !nt•rno a notrua drlla r<'Cente delibera•ione del 
Senato comprende colr erorio nazionale, anche il pro· 
viociale ed il comunale; qujndo pertanto ai 3~giun 
gaoo qu('sto due parole (provinciale e comunale) all' e~ 
mcnllamcnto dcl signor St•nalore Dt'lla Verdura, non si 
verrebb• e•primore altro rbe portare a L. 1200 ... 
·Presidente. Mi perml'tla rbe le !acria osoervare 

l'altra parte ~ella qurstionc cioè qurlla d<ll"erredenza; 
il signor Senatore Della Verdura tuole che si "°"edano 
!e L. 1200, cd il Progetto ddl'Ufficio Centrale porta 
rhe raggiunga questa cifra. Queata ~<tTtrenza è sostan 
zialP ..... 

Senatore capriolo, RelaU>r•. Per aomme che rag· 
giunyano ecc., e l'ahra. rspreesioue è per somme er.u 
d<nti .••• A mio avviso, sarebbe bene di allenerai alle 
e•prra.<ioni de! progetlo della Camera dti Drputati; l'<> 
norevole [),Il• Verdura poi •·orrelibe una modificazione 
nelle parole no11 hanno lilOlo alla pt1uion•, rrede egli. 
cho que.le parole non oiaoo troppo appropriate, perchè 
stima egli che i premiali abbi4no titolo dal momento 
che hanno la medaglio. 

lo credo che 1'loganni; a mio al'liso ci voglioao due 
litoli per conseguire la pensione; la m•daglia e il - 
aver I• 1200 lire: colui che ha le lire 1200, comuo· 
que abbia la medaglia, non ha titolo per av•re b pen· 
siono; ma del reato se si prererisce la parola ptrupi- 
1ccno ccc., io credo che l'Ufficio Centrale nno intende 
faro quistioni 61ologich•, e eo•I non abbia dilftcohà di 
sorla acl accl."llarc l'flmrodamento. 

L'Ulficlo, cume giA ebbi l'onore di dire, si era tenuto 
denlro il limito drlle lire 1000 per stabilire una giusta 
eguoiglionza lra lutti lndisliolamtote i Mille, ma poichà 
osserva il signor Mini•tro cbe questo potreble forse dar 
luogo a qualche questione nell'altro ramo del Parlamento 
e r.he oon arrer.a mollo a~grovio alla 6nan&:1, l'Uftir.io 
pure ai unisce ol Ministro ed acCl·tta che qu .. to •ui· 
mMm sia fissalo a L, 1200. 
Presidente. Con ciò ooao già adeguale due diffi· 

col là, quella ddla cifra e qu•ll• dell"•ccedensa: ri· 
n1ane quella dl'I comprendere l'l'rario nntiooale, rro 
viorial~ o comunale .... 

ln•i8le il eignor Scnotore Della Verdura nella aua 
proposta di non comprendere l'l'r.irio provinciale e co 
munale I 
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i (~folti Senatori parlano nd un ternpo, alcuni si re 
; cane al banco dci Yinistri, e succede un' Interrualene 
di alcuni i~laoli.) 
.Ministro delle Flnanz11. DomanJo la parola. 
Prima di tutto, siccome l'iniaiamento di qurat'articolo 

non piaceva all'onorevole Sonatore Della Verdura, per .. 
1 ehè 'i i:.i dlceva : Non hanno titolo al cunaeguimcolo 
; ddla peneione, ece., io credo rhe il Senato non poPsa 
avere d1rfil'ullà a cornplaccrlc in questa parte, quand.J 

l si dicesse ad esempio : 
1 No11 1onJ ammtssi al conStQuimt11lo di qursla pen- 

i
. 1io11e, ecc. 

\'cngo oro ella red.nionc dell'ultirno alinea, e qui 
I Li:J11~11:1. dire: e Per coloro che pen-episrun.r una eomn1a 
I uguale o i11rl'riure d,·Jle lire IWO • infaui poniarno 
·11.J· ne nn-nte al Iauc quale qui ai presenta. 

Col pruno nlinea si dice che tra penslont- e stipendio 
J'asai>gno aon possa sorpassare le lire 1200; è quln4li 

Senatore DeUa Verdura. La p1·f::go di mettere ai J evidente che in questo sevondo alinea bisognerà pure 
ecri il 01i1i1 emendamento. Il Senato lo rig1~Uerà , se Io st .. Lifire per limite che non si possa sorpassare le 

lire 1?00. 

Senatore Della Verdnra. Insisto per questa parte, 
Presidente. Allora mcuo ai ro:i I' emendamento 

ridotto a che le somme eccedenti le L. 1200 siano deri 
vanti 1010 dal bilancio dello Stato. Il ei~nor Senatore 

· Della Verdura non vuole il prouil!ciale e il comunak. 
Una vort. È gi.\ alalo \"DI.alo dal St·nalo .•.• 
Prealdente. E g;.\ alalo ,·citato, noo in sC'oso posi 

tivo, ma in aenao solo nt·g.1tiv~. 
Si traYolgonu con le n1ùlti1 licatc inlt'rruzioni lt! qui· 

stioni che 1100 osla11tc la buona volont:\ dPI Presidente 
per chiarirli.?, C.JntinuPranno ad app3rire iulro1lciatc e 
duLL:osc. 

Senatore Capriolo, Relatore. Se rr<·de di do· .. erlo 
r:on·Here ai voti. ••. 

Seoatort? Dellll Verdura. lo insi:o1lo .•.. 
Presidente. Chi iultnJe eh~ l'l 1 ,111111a Ja t•ro~a~i 

d~hbJ. ~tringcrtli a qut>lle aule t:ht! v~rtono dalr<.>rario 
dello SWlo .... 

crede (RcuuorJ pari). 
Il primi.l alinea. dite: e Noa 1•1no an11ne1Si al con11..'"" 

Senator~ Caprt,,lo. Rel. Sicro:oe l"onorctole Scnalore guiu1coto di questa pt•nsioue cc.iloro r~ rsei che per· 
Della Verdura nel suo emend3menlo propone rli f>Orlare ce11iscono da un pubblico •rorio si natiooale h ro· 
il .maximum a 120~ lire (R11mori), badi che Re ~ rt- 1 vinciol• o municipale I• i!omoua di lire 1200~ : PVe- 
sptnto.' anche qurst ultima parte lo.aarel.ibe. diarno adesso che cosa dc\·c succtdf::re riguardo D clii, 

E!lh r.~rtamenle n.>n 1uole. ~O!llringrre la vo~ontà del in,·cce lii ricevPre 1200 lire da un erario pubblico, iiia 
Senalo 1mpont"'ndo una rond1z1one che non tn VUl•lt, comua3lt' pro,·incial 0 naziQoale 0011 08 ricevu ptr 
perrhè cumu)Jta ron un' allra che ai fo disposti ad escnipio ~lie L. 500. e ' ' 
accettare. 
- Prnldente. La ragione ~ matematica ... 

Mello ai 1'0li r em.•ndamento che C:ODAilllC nel oon 
a:nmellere le somme <he oon partono dall'erario dello 
Staio. 

Chi così crcdl', si alti. 
(:'ion è ammesso.) • Senatore Serra F. M. Domando IJ parol&J .•. Non 

alibia1no rapik> twne (R: mori) se ai devono respingere 
lt'. par.,Jc com1utàle e pr09iftciale ... {Ru•ori ai! •O! i 
tol4to!) 

Alibia l" compiacenza di rimellere ai Toti la propo- 
111 io questo aens '• perr.hè io non h> rapito. (Runwri) 
Presidente. t già voWto I 
Aliesao meno ai •oli l'aniculo co:n"è staio concerlato 

fr:i ·fUrtìcio c~nLrale td il Mini•lero. 
• Non aono am:nesai al cons .. guhoento di qu(•ala 

~nsione coloro fra ~•i che gia perr.epi111·ono Ja uo pub· 
blir.-1 erario 11 nniion3le che proYinriale o munici1),1e 
uoa so1nma 1npPriore od u~ualp allt' lire 1200. Per ro 
loro che ne perrrpisct•oo ana minorr, la pcnt1ione •i· 
taliiia t\ ridona alla somma n•·C<'SS 1ria ul cornpimento 
drlle lire 1200. • 

Voci. No, ai. (Rumori) 
Sl•natore Capriolo, Rtfalore. La peo.;iune di lire 

J<Jiilo a coloro rhe non p ·rcepiscouo 10mme mag.1rtiori 
per lare le lire mili". 
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Che cosa 1i deve dare a costui o costoro T 8i deve 
dare 700 lire (no, "°• no). 

I Senatori.! Capriolo. Rtlator•. Queste dichiarazioni 
dcll'ooore•olc 1ignur Miniat10 delle Pin301e giustificano 
b;1slaatcmcnto I' Ufficio Centrale e gli darrno ragiool·· 
E~li è appunto per e•itare qu~atP. ronaeguenza cbo ab 
biamo d~uo di limitare a tOOO lire il mazimum; ora 
però <be ru occelWIO il li111ile ~I 1200, non ci sono 
più o~aenaiiooi 1 fare in prop ·8ito. 
Ministro delle Finanze. lo dehbo in•i•tere che 

in qu.,t'alinea il limite sia H180lo a L. I~(}(), porchè 
11'fidt1nlemente noi abbiamo dello ella nulla vogliamo 
asst·gn;"Jte 1 chi alibia già 1200 lire, ma abbiamo fletto 
ahrcsl chr. togliamo con qucsla pensionP. dare on mazi ... 
mum di lire 1200 a quelli l quali sono già addclll a . 

I 
qualche puhblico ufOcio, di dare ciuè uo co1npleo1eoto, 
in gui•a da rogsiungrre le lir• 1200. 

j Qursto è il t JOCello rhe ha avuto cerlamonte il mio 
rolle~a uel proporre che il limite della .. ..iusione r .... 
elHato dalle lire 1000 alle lire 1200. 

Io ratti "i iiiano, ad eté'mp!o 1lue incti1idui, entnmbi 
dei milio di ~larsala, uno rlei qaali è adJeuo ad un 

I 
uffir:io eJ ba, a cagione d' eseinpio 1 mille lire di sti· 
pendio; 1n1·ntrc un .altri> non ~ addeUo a veran ufficio 

I e non ha alrun slipcnttio. La po:tiz.ione di qoesti duC' 

l
~ individui sareblie idtntica 1 percbè t• uno avrebbe 1000 
lire dal 1uo lavoro, laltro aueLbe 1000 lire dalla me- 
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daglia, di modo che il pricno non avrebbe alcun rom 
i>enso p1•r questo utolo 

E,·idt·11tcn1entc ami A voluto colla proposta rare un pie 
rofo favore a colui il quale auendesse ad un lavoro 
epper~ egli giunge ad un assegnamento di L. 1200. 
P.rro quale ~ stato lo scopo dcl mio collega Ministro 

<LII" Interno: quindi bisogna dire: nulla lri dé a chi ha 
Ol\rc L. 1200, ma per chi ha meno di 1t00 (certo non 
&i ~uò mai ceredere il maxim~m delle L. 1o00) quando 
•Ll,ia 4il0, 500, 600, 700 lire di a .. egnameuto por i 
servigi cbe ~gli presta, a\·rà il supplememc necessario 
P.r roggiungere lo L. 1200. 
Senatore Capriolo, Rclstort. Ma per chl ne ha 1001 
Ministro delle Finanze. i! necessario che gli 

oratori parlino uno all:a \Olt.;11 altrimenti la diseuaeione 
dt!@enera io una convcrsaaiona particolare. 

lo dico, che lJisog:na ussolutamente mettere nel 9: 
aline.t L. 1200 e ,iico ci~4c:ontro (9 Intere-se in certo 
1nod1.1 delle fìname, 1na perchè ci vuole una logica 
Delle dispo.iizioni di una leege, 
Facciamo i vari casi, e vediamo le coosegueme dt>lla 

poaiziune cl1ts sarebbe f1tLta ai "fari individui. 
Uno nuo ha alcuna specie di stipendio: non prctla 

alcun serviaio : quanto ~li' assegnerebbe la IC'ggt?? Lire 
rnille di penaionc. 

Vengo al caso dell'onorevole Capriolo. 
Uno ba uoo stlpendic di lire 1001 quanto riceverà T 
rari Senalori. Lire 900. 
Ministro dollj! Finanze. Liro 1000. 
Ministro dell"Interno. L• pensione non può mai 

superare le lire mille. 
Ministro delle Finanze. Queslo ~ un modo di 

interpretare la cosa. 
Cbi uon ba asaegn.lmcnto veruno, ba lire 1000 in 

totale e questo è già 1~1Lilito d.dl' articolo I. 
Chi ha tOO lire di assegnarnentc riceve ancora mille 

lire dallo Staio; io totale L. 1100. Veni1mo ali' allro 
caso Ji uno che althia L. 200 di alipcndiu ; 1icrome 
que1to coli" lire mille della pensiono non può 1up~ 
rare le L. UOO, questi arriva al totale di L. 1200 e 
non pita. 

Adeuo Cacciamo il ca110 io cui gli 111.;~gnamenli ri 
cevuti dalrindividuo superino le L. 1200,e veniamo al 
J'iodividuo il quale abbia ua auPgnamrnto di lire 500. 
Ebbene: il Iulo della legMe deLLe avere questa inter 
prl·la1ion'-' che a questo individuo ai1100 date lire 700 
co<l che in lotole Ira la frazione della prosione e gli 
aasegnameuli egli pcrcrpiei:o lire HOO. 
S.nalure Martlneniro G. Domantlo la parola per 

una 1001ionc d"ordinc. 
S1•nalure Arrlvabene. Domaodo la parola per ono 

1001ione d'ordine. 
Presidente. Arcurdo la parola al Seualure Marli· 

ueogo che l'avca chic11ta i-rima, anche per u11a 1noziouo 
d"ordine. 

Sonato!? Martlneniro G. Prego il Scnalo di riOetlere 
cbe a.iamo lulli persuuiS1imi e convinti di dovt!r yotare 

questa lt·~ge in modo che sia d'accordo con i sentimenti 
~enerosi e nobili di tutti noi, e dt·lla Camera che r ha 
ini•iata: epperò io propongo che r [fficio Centrale V1•slia 
ricevere quest'articolo 21 onde metterlo io accordo con 
i &L·nti:11cuti espressi dai vari oppo3itori e dal signor 
Ministro, e che noi tutti di\·idiamo, e ciò affincllè non 
br.ne s11icgandosi la cumuoe inh.·11zione, """" abbi;ano 
on' intcrprl•laT.ione dalla medC'sima mollo di"craa. 

D'altronde l"oro ; gi6 mollo tarda, e credo cLe do 
inani ci putre1no ru1·glio intt>nderr. 

Voci. No, no. 
Presidente. Lo parola •pelta "I Sooalore Alfieri. 
:'<malore Alfieri. lo Yoleva proporre al Srnalo quello 

che ba proposto ronorr\'Ole Martintngo, prima p<•r (ar 
Ct'SSare ooa di11cussionc f'hc non è guarì Ht·mpl3rc, 
ae<"ondo ~ per poler volare ron una certa cooosrenza 
delle con11t.gucnze dcl YOlo che aiasi per r.sprin1~re. 

Sen•lore Capriolo. ~tlat. Se1·ondo la proposta drl lii ni- 
1tro delle Finan•e alle ultiinc parole dell"arlicolo 2 o .. ia 
al 2 capoverso o•• dire: • Per coloro che ne perce 
piscono una minore, la pcogione "fitalizia è ridotta. alla 
somma nec .. saria al compimenlo dello li111 mili•. > li si 
gnor Ministro dell• Jiinan<e vorrebbe che si meue .. e 1200; 
dunque riteniamo che quando ai ba una eomma mi· 
oore, hieogna dare la aomrna oect•a11aria nl complemento 
dello lire 1200. 

Ora avremo J'e1empio di uno il quale hR 100 lire di 
stipendio e che per avtre la aumma ncce.i8aria al com· 
pim•nlo di 1200, devr a , me I 100, 1icchè co•tui a\·ré 
cento lire più di chi riceTe 1010 le mille. (Rumori di 
~eru) 

Senalore Farina. Domoodo la parola per una mo 
siooe d'ordine. 
' Ministre delle Finanze (initrromptndo). PrTgo 

lonorevole Capriolo di leggere bene quanto l acriuo 
per coloro eh~ pt"rcepijcooo ona 1om1nn 1ninore, la 
pensione 11ar•'-idoUa 31la aomma necessaria al compi 
mento delle lire mille, 1i vuol mcllero d•lle L. 1200. 
(R..imPri, inltr"'1ioni ... ) 

Prego i Signori interrutlori di laa<iar parlare sii ora 
tori uno per voh:t, 11e non 1i ynole cho un3 &ednta del 
Scn:1.lo diventi un3 •era coo\·ers:izionP privata ...• (Ru 
mori, inlerruiion•) 

Qua udo 1i ha una leg~e il cui articolo 1 ci dice: 
è aaaegnata la witalizia pttnsiooe di lire mille 1 cvi'1t>n 
\emeate 1i determina il mazim1un di quc11ta peo:;ione: 
quando poi hani uo'agg:uota la quale dire • per co 
loro che perct>piacono un'asi<'gnumenlo minore di 1200, 
la peo1ione ,.ilalizi3, è ridotta allil aomma n<'c~ria al 
compimento di lire 1200. è ben evidente, n>i pare, che 
quesla pensione ooo pub mai ~r.<"d<'rc qUPI mazim11• 
di lire mille 1tabilite all' articulo precer'enle. J)er roo- 
11eguenza con questa di1ioar. ~ egli n1ai presu1nillile che· 
nrl caso in rui l'individuo &V&l8f! un &Megnan1enla di 
lire tOO, 01n avrrLbe dirillo aJ altro fuor al 1tilo ma 
.rimum ·di lire mille cbe è 1labilito alrarticolo I 1ltri- 
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menti la parola ridolla che qui à S<rilla, non avrebl>e 
senso. 
Od resto, "" il Seoato crede che larticolo debba 

rimandarsi 1Jr Ufficio Centrale, non bo dillìcollà ~·a 
derirYi. 
Prealdente. Interrogo il Senato ae mole rimandare 

all' Ullicio Centra Jr l'arli~ulo per essere courdioato se 
condo le varid .,ropva.lc. 

Yoci. Siamo lnlt!11i eu· questo punto. 
Senatore Ca11ta11'netto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Caat&snetto. Io credo che I' t:llicio non 

ricusi di rivedere il progetto, é di metterlo in armonia, 
purcbè upp;a quali sono le intensioni del Senato e dcl 
Minialero; perehè ae non li~ 1nc·ora d'arcordo sul prin 
cipio, quando saremo riuniti, cl.e fJremo T Qualunque 
combinazione mancherà nella base; dunque io prego il 
sisnor Prr91dente d"a.ver la bonlà di esplorare le inteo- 
1ionl del Senato, oe ••@li• adottare le mille lire o le 
milleduecento: allrir11 noi ordineremo in lii senee gli 
articoli: ma finché non ai ecncece r intenzione del Se 
nato, non 1appiamo a che parlilo appigliarci. 

Presidente. Dunque resta ioteso che l'Ufficio C.ea· 
trale e i propobeoti si metteranno d'accordo e prc•por· 
ranno una redazione cbe posea da tuui accettarsi, e cosl 
domani si metterà fine • questa di•cnosione. 

PRRSP.NTAZIOSF. DI UN PROGETTO DI LEGGE. 

.Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro della Guerra h• la parola. 
.Ministro della Guerra. Ilo l'onore di pl't'Sentare 

al Senato on progeue di legge porlllote mod1fica1iooi 
alla lrgge sulle pensioni militari , gil approvato dalla 
Camera dei Depulali, e preghtrei li Senato a lOlerseoe 
occupare coo qualche soìlecitedine. 
Presidente. Do atto al ll•niSlro ~ella Guern drlla 

presentaiiooe di qu .. to prORetto di legge che sart ataot 
pnto e dietribuito negli um1i per IY('re il llUO COJ'80 or• 
din;irio. 

Il Senalo à convocato domani al tocco io seduta 
pubblica. 

La atduta ' "'iolla (ore S t 14). 

, 
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